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Segnalazioni

Riviste culturali, teologiche, associative

Settimanali cattolici locali (Fisc)



Il convegno in pagina 

Un mondo vivace e ricco, impegnato ad accompagnare il Convegno di Verona con articoli, approfondimenti, dibattiti. 

Mons. Claudio Giuliodori, direttore dell’Ufficio comunicazioni sociali della Cei, aveva definito così la realtà delle 

riviste a carattere culturale, sociale, religioso e teologico, incontrandone i direttori nel gennaio scorso. Il volume 

crescente delle rassegne stampa gli sta dando ragione: sono centinaia gli articoli sul prossimo Convegno ecclesiale 

pubblicati su periodici d’informazione, pubblicazioni associative, testate d’opinione appartenenti al mondo cattolico. 

Se i settimanali diocesani (FISC) offrono commenti e note delle Chiese locali, le riviste affrontano i temi del 

Convegno da diverse angolature: culturale e teologica, spirituale e pastorale. SIR cura e aggiorna per entrambi una 

segnalazione sul proprio sito www.agensir.it. 

Non manca l’approccio biblico, favorito dalla scelta del Convegno di mettere al centro dei lavori la prima Lettera di 

Pietro. Un testo scritto in un frangente storico molto simile al nostro, nota Salvatore Priola sulle pagine di “La vita in 

Cristo e nella Chiesa”, secondo cui la pagina biblica mette in guardia i credenti dalla tentazione della rinuncia e 

dell’arroccamento su posizioni difensive. Un approccio originale al tema della speranza cristiana emerge dall’analisi di 

Giacomo Canobbio che, sulle colonne di “La Rivista del Clero”, parla di questa virtù “difficile” come antidoto “alla 

rinuncia di cercare ragioni ulteriori per l’esistenza umana, una volta constatato che sono cadute quelle che 

sembravano plausibili perché immediatamente comprensibili”. Su “Vita e pensiero”, dell’Università Cattolica del 

S.Cuore, Paola Bignardi affronta il tema della testimonianza. Urgente, per l’autrice, far emergere un profilo di 

cristiani significativi, capaci di testimoniare il Vangelo con convinzione e mitezza. Un tema, questo, presente anche 

nell’editoriale della “Civiltà cattolica” del novembre 2005: i cristiani sono chiamati a essere “testimoni credibili”, 

traducendo la speranza escatologica nell’oggi della storia umana. 

Anche il mondo catechistico si sta interrogando. “La fede in Gesù Risorto sostiene davvero la nostra speranza?”, si 

chiede Gabriella Collesei su “Catechisti” di aprile, mensile delle edizioni Paoline. Raccontare la speranza - annota 

l’autrice - è in primo luogo il compito del catechista. E “narrare la speranza” è anche il titolo della rubrica offerta da 

“Note di pastorale giovanile”, che suggerisce due sfide: aiutare la persona a ricostruire un senso alla propria 

esistenza e a promuovere nuovi rapporti tra le generazioni. Particolarmente ricchi anche gli studi e i dossier 

pubblicati da “Orientamenti pastorali”, la rivista diretta dal vescovo Domenico Sigalini. 

Tra le pubblicazioni associative, grande spazio al Convegno è dedicato dalle riviste dell’Azione Cattolica. Da alcuni 

mesi, “Nuova responsabilità”, il mensile degli educatori, ha avviato una serie di dossier sugli ambiti della 

testimonianza, mentre “Dialoghi”, sull’ultimo numero, individua nei processi culturali in atto nuove opportunità per 

testimoniare la speranza. Anche “Segno nel mondo” ha dedicato diversi servizi a Verona. Numerosi gli articoli sul 

Convegno di Verona ospitati dalle riviste dehoniane. “Il Regno”, a firma di Lorenzo Prezzi, evidenzia le attese rivolte 

all’evento: dalla promozione di una matura opinione pubblica nella Chiesa a un cristianesimo che respiri “a due 

polmoni”, cioè con una consapevole dimensione ecumenica: “Testimoni” sottolinea come tra i più qualificati 

“testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”, per vocazione, ci dovrebbero essere i consacrati, mentre su 

“Settimana” Brunetto Salvarani riconosce nell’aria “un diffuso bisogno di dialogo, quotidiano e concreto, che non 

sempre le istituzioni ecclesiali riescono a intercettare”. 

Sul mensile paolino “Jesus”, che a Verona riserva diverse pagine ogni mese, prende la parola Enzo Bianchi. Il priore di 

Bose, in un articolo pubblicato nel dicembre scorso, invita la comunità cristiana a un esame di coscienza sul proprio 

percorso e mette in guardia dal rischio di declinare il cristianesimo come una religione civile, con la mera funzione 

sociale di fornire un supplemento d’anima alla società. Claudio Gentili (“La Società”) invita a prepararsi a Verona alla 

luce della dottrina sociale della Chiesa. Bartolomeo Sorge, infine, rilegge su “Aggiornamenti sociali” la vicenda della 

Chiesa italiana dal Convegno di Roma nel 1976 ad oggi. 

SIR 
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RIVISTE CULTURALI, RELIGIOSE E TEOLOGICHE 
 
 
(aggiornato al 6 ottobre 2006) 
 
Rivista di teologia morale – numero 151/2006 (pagg. 333-364) 
Raimondo Frattallone – La vita affettiva nell’orizzonte dell’amore 
Simone Morandini – Il lavoro e la festa per una vita benedetta 
Maurizio Chiodi – La fragilità della vita tra desiderio, prova e compimento 
Armido Rizzi – La tradizione per dire parole di una speranza che non delude 
Giannino Piana  - La cittadinanza, luogo di testimonianza cristiana 
Luigi Lorenzetti – La speranza cristiana nella storia 
 
I primi cinque autori affrontano i temi indicati per i cinque ambiti nella Traccia di riflessione in preparazione al 
Convegno di Verona; Lorenzetti scrive della speranza cristiana “madre e regina delle speranze umane”, che “apre al 
futuro la storia umana e cosmica”. Frattallone mette in luce i rapporti tra affettività e speranza e tra affetti ed 
esistenza umana; inoltre sottolinea “il valore dei gesti profetici dei singoli cristiani e delle comunità ecclesiali” per la 
costruzione della “civiltà dell’amore-sperato”. Riflettendo sull’“intreccio tra lavoro e festa”, Morandini offre tre 
concetti chiave: “flessibilità” da abbinare, però, a garanzie e forme di stabilità; “innovazione tecnica”, “in vista di 
uno sviluppo sostenibile sul piano ambientale”; “dimensione relazionale dell’economia”, prospettiva da valorizzare 
come espressione della sussidiarietà. Maurizio Chiodi concentra l’attenzione sulla cultura attuale e la crisi della 
speranza, sulla fragilità e la prova, sulla speranza cristiana e la responsabilità “con e per l’altro”. A giudizio di Rizzi, 
“la sfida di ogni religione, ma in particolare del cristianesimo, è, sul piano strettamente religioso, far rifiorire la 
speranza escatologica; sul piano etico, riaffermare la speranza terrestre”. Piana evidenzia come “limpegno civile e 
politico, come forma di esercizio della cittadinanza, è parte integrante della presenza cristiana nel mondo”. 
 
Jesus – ottobre 2006 (pag. 43; 52; 54-67) 
Maria Cristina Bartolomei – Assisi 1986, un modello per il Convegno di Verona 
Franco Monaco – Le attese di un laico cristiano verso il Convegno di Verona 
Giovanni Ferrò – La Chiesa italiana nell’Arena (dossier) 
 
Nel suo intervento, Bartolomei sottolinea il carattere profetico dell’incontro di preghiera interreligioso di Assisi del 
1986, “capace di generare vera novità, in quanto testimonianza di speranza”. Di qui il suo essere “un prezioso 
modello e criterio di interpretazione del tema dell’incontro di Verona”. Delle “attese” da parte di un “semplice 
cristiano” scrive Monaco, il quale auspica dal Convegno “una parola che faccia la differenza evangelica”, “libera”, di 
“verità”, di “carità”, “lieta”. Monaco si augura anche che durante l’appuntamento di Verona si possa discutere “sullo 
stato di attuazione” delle intuizioni del Concilio Vaticano II. Per il dossier, Jesus ha organizzato una tavola rotonda in 
cui cinque personalità di grande cultura, esperienza e sensibilità ecclesiale, come Guido Formigoni, professore di 
Storia contemporanea all’Università Iulm di Milano, la teologa Serena Noceti, vicepresidente dell’Ati, don Giancarlo 
Perego, responsabile dell’area nazionale di Caritas italiana, mons. Alessandro Plotti, arcivescovo di Pisa, e padre 
Lorenzo Prezzi, direttore de “Il Regno”, parlano delle sfide che attendono i cattolici e spiegano i motivi per i quali il 
Convegno di Verona è un’occasione da non sprecare. 
 
Dialoghi – ottobre 2006 (pagg.21-30) 
Andrea Favaro – In cammino verso Verona: “Fede, forza e santità” 
Lino Prenna – Speranza cristiana e cura del mondo 
Giuseppe Elia – Laici nella chiesa e nella società 
 
“Fede forza e santità. Unicamente con un bagaglio ricolmo di questa speranza oggi– sostiene nel primo dei tre articoli 
Favaro, incaricato del Movimento ecclesiale di impegno culturale (Meic) per il Convegno di Verona – si può 
scommettere sulla temporaneità della disperazione del mondo”. L’articolo di Prenna, pedagogista, collega invece il 
tema della speranza cristiana con quello della presenza attiva dell’uomo nel mondo. “Un impegno – si sostiene – che  
consiste nel prendersi cura del mondo per trasformarlo e liberarlo”. Infine, l’articolo di Giuseppe Elia, consigliere 
nazionale Meic, sostiene che “lo stesso futuro del cristianesimo dipenderà molto dal modo in cui i laici credenti 
affronteranno le sfide della storia, non contro, ma con gli altri uomini, portatori anche di differenti valori e 
sensibilità”.  
 
Popoli – ottobre 2006 (pagg. 4-7) 
Redazione – Da Roma a Verona. “La Chiesa italiana dopo Wojtyla: l’ora dei laici” 
 
Nell’intervista riportata dal mensile, Bartolomeo Sorge, gesuita ex direttore del periodico, ripercorre il cammino della 
Chiesa dal primo convegno a Roma nel 1976, “un momento profetico nella vita della Chiesa italiana” che raccolse la 
“voce della base ecclesiale” e diede grande importanza ai “fedeli laici”. Uno stile sostanzialmente differente rispetto 
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a quello dei successivi convegni di Loreto (1985) e Palermo (1995), i quali sembrarono pensati “più come l’occasione 
per far conoscere alla Chiesa italiana le direttive dei vescovi che come un momento di discernimento spirituale 
comunitario”. Per il convegno di Verona ormai alle porte, Sorge invita a riscoprire il ruolo del laicato: “La vera 
urgenza di Verona è promuovere con ogni mezzo la formazione e la presenza in Italia di un laicato maturo”. 
 
La vita in Cristo e nella Chiesa – ottobre 2006 (pagg. 52-54) 
Domenico Mogavero – Guardare al Risorto e testimoniare la speranza 
 
Contemplazione e impegno. Sono questi i termini chiave che, secondo l’Autore, riassumono le dinamiche delle 
giornate di Verona. La prima “comprende la preghiera, l’ascolto e, per certi versi, l’annuncio”. Tra i momenti di 
contemplazione del convegno, Mogavero ricorda la liturgia di apertura e la celebrazione eucaristica presieduta da 
Benedetto XVI. L’impegno, invece, “comprenderà un tempo dedicato al confronto-verifica e un momento di 
annuncio”. Il confronto seguirà alcune relazioni introduttive sui fondamenti teologico-pastorali intorno al tema del 
convegno, e dei momenti di lavoro di gruppo.  
 
Nigrizia - numero 10, ottobre 2006 (pagg. 3 e 33-48) 
Autori vari - Il coraggio di cambiare e Si traccia la rotta  
 
Il mensile dei missionari comboniani di Verona dedica l'editoriale e un dossier all'appuntamento scaligero che cade nel 
nuovo contesto, più complesso rispetto a quelli dei precedenti convegni ecclesiali, e contrassegnato dalla presenza di 
Benedetto XVI che, secondo l'autore dell'editoriale, ha rimesso al centro della Chiesa con la chiarezza di dottrina e la 
testimonianza il Vangelo. Proprio la testimonianza e l'annuncio consapevole della speranza cristiana costituiscono le 
maggiori sfide dei cattolici italiani per il futuro. In questo compito, è da sottolineare l'impegno dei missionari, parte 
attiva della società e della Chiesa. 
 
Aggiornamenti sociali - settembre/ottobre 2006 (pagg.643-654) 
Bartolomeo Sorge - Verona 2006: è l'ora dei laici 
 
Definire il significato concreto di termini quali "identità cristiana", "nuova visibilità", "laicità matura": per padre Sorge 
"è decisivo" quanto la Chiesa italiana dirà a Verona, nella sua prima assemblea con Benedetto XVI, sulla vocazione e 
sul ruolo dei laici nel nostro Paese. Una presenza nella società che non può ridursi a mero impegno civile, ma che 
nasce dalla comunione di vita con Cristo che, di per sé, spinge all'azione. Di qui, per il direttore del mensile dei 
gesuiti italiani, la necessità che i credenti superino il diffuso disorientamento di fronte all'odierno contesto sociale e 
recuperino fiducia nella forza del messaggio del Vangelo. "Conversione interiore" e "costruzione della città dell'uomo" 
per il raggiungimento del bene comune: questo, per padre Sorge, in coerenza con la dottrina sociale della Chiesa, il 
compito dei cristiani da rilanciare a Verona. 
 
Via, Verità e Vita - numero 5, settembre - ottobre 2006 
Autori vari - Amore e relazionalità - Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo 
 
All'ambito della vita affettiva, è dedicato il quinto numero 2006 della rivista bimestrale di approfondimento in ambito 
di catechesi, pastorale e comunicazione (Ed. Paoline). Un tema che il periodico declina dal punto di vista dei 
sentimenti, del pensiero biblico, della teologia morale, della catechesi, della liturgia, della spiritualità e 
dell'educazione. "Una storia d'amore tra Dio e l'umanità" è il titolo del contributo di Silvia Zanconato, mentre il 
teologo Paolo Carlotti invita ad "una riconciliazione tra il patrimonio morale e quello affettivo". L'educazione affettiva 
è al centro degli interventi del sacerdote e psicologo Carlo Lavermicocca e dello storico Giorgio Campanini; al riguardo 
quest'ultimo suggerisce di "educare i sentimenti", a partire dalle relazioni adolescenziali, tramite il "reale 
coinvolgimento" di laici sposati adulti. 
 
Popoli e missione – settembre-ottobre 2006 (pag. 38-41) 
Senza firma – Verona chiama. La missione risponde 
 
L’articolo pubblicato dalla rivista delle Pontificie Opere Missionarie, riporta il contributo degli Istituti missionari che 
hanno sede in Italia, i quali si “rallegrano per tutto quello che la chiesa che è in Italia fa per la missio ad gentes e si 
impegnano a collaborare sempre meglio nell’animazione missionaria della chiesa italiana”. Per il convegno di Verona, 
la chiesa “deve ascoltare, nella misura del possibile, tutte le componenti della società” e gli Istituti missionari 
possono partecipare con la testimonianza dell’annuncio del Vangelo fra le genti: “constatando il crescere dei settori 
deboli della popolazione, ci si aspetterebbe una più convinta mobilitazione della gerarchia cattolica al loro fianco”. 
 
Segno nel mondo - n.15, 30 settembre 2006 (pagg.3-17) 
Autori vari - Il IV Convegno ecclesiale nazionale 
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L'editoriale di Franco Miano e la sezione "Primo piano" del quindicinale dell'Azione cattolica italiana sono dedicati, a 
due settimane dall'evento, all'appuntamento scaligero declinato nei suoi cinque ambiti di riflessione. (Nei mesi scorsi 
ognuno di questi aveva costituito il tema di altrettanti numeri della rivista). Per Miano il convenire a Verona significa 
avere a cuore la vita della comunità cristiana, con un "di più" che dato dalla capacità di generare passione per la 
Chiesa e di percorrere concretamente la via della corresponsabilità auspicata dal Concilio.  
 
La Civiltà cattolica - quaderno 3750, 16 settembre 2006 (pagg. 471-482) 
Virginio Spicacci - Verso il IV Convegno ecclesiale (Verona 16-20 ottobre 2006) 
 
La pastorale di prima evangelizzazione, il catecumenato e il primato della Parola di Dio con la pratica della Lectio 
divina sono i punti chiave che, secondo l'autore, parroco nella diocesi di Acerra, i vescovi italiani hanno individuato 
come cardini del rinnovamento della Chiesa. Partendo dall'assunto che ritrovare le ragioni della speranza significa 
offrire all'uomo i motivi per cui sperare verificandone, al tempo stesso, i fondamenti, padre Spicacci esprime 
l'auspicio che i suddetti temi trovino adeguato spazio nel corso dell'appuntamento scaligero, nella convinzione che "il 
futuro della speranza cristiana sta più in una pastorale della speranza" che "in una sua teologia". 
 
Italia Caritas – numero 7, settembre 2006 (pag. 5) 
Franco Giulio Brambilla – Speranza, sorella minore che guida il nostro servizio 
 
Una carità-servizio che sappia “suggerire alla coscienza del credente e della comunità cristiana che essa è il segno 
reale di un’attitudine più fondamentale, la carità-virtù”. È questo il contributo che, secondo Brambilla, la Caritas può 
offrire al convegno di Verona: testimoniare il valore della carità, della fede e della speranza. La fede e la carità, 
infatti, “hanno bisogno della speranza per vedere la promessa contenuta nel cuore che si consegna e nel gesto che 
opera”. E, se la carità è capace di liberare dal bisogno, “essa ci fa scoprire tutti debitori di un debito più grande, 
quello della comunione con Dio e tra noi”. 
 
Missioni - numero 9, settembre 2006 (pagg.10-15) 
Redazione - Testimoni del Risorto speranza del mondo  
 
La rivista missionaria della famiglia della Consolata propone un contributo degli istituiti missionari che hanno sedi in 
Italia - Cimi, Suam e Ad Gentes - interpellati dall'appuntamento scaligero sulla propria identità di annunciatori della 
speranza di Cristo attraverso il proprio impegno nel mondo per la giustizia e la dignità di ogni uomo. La riflessione, 
che si sofferma su alcune figure come don Tonino Bello o Annalena Tonelli definendoli "suscitatori di speranza", 
intende inoltre mantenere viva, all'interno della Chiesa italiana, l'apertura alla missione mondiale.  
 
Dialoghi - numero 3, settembre 2006 (pagg.2- 67) 
Autori vari - L'infinito nel quotidiano 
 
La rivista ospita un editoriale, un "primo piano" e un dossier dedicati all'appuntamento scaligero. Testimonianza e 
speranza nella concretezza del vissuto sono al centro dei diversi contributi incentrati sul rapporto tra infinito e 
quotidiano, sulla dimensione economica nella sua relazione con la politica, sul mondo del lavoro, sulla famiglia, sui 
diritti umani. Una riflessione sugli spazi di contemplazione nella città e un confronto sulla qualità della vita 
completano il dossier. 
 
Vita pastorale – numero 8/9, agosto-settembre 2006 (pagg. 28-31) 
Franco Dorofatti – Testimoniare il Risorto che dona speranza 
 
Il contributo di Dorofatti ripercorre gli ultimi decenni di storia della chiesa italiana. Il cammino inizia dagli anni ’70 
quando la chiesa, “di fronte al profondo mutamento che vedeva il passaggio da una società cristiana a una 
secolarizzata”, ha assunto la priorità dell’evangelizzazione. Gli anni ’80, invece, furono segnati dal piano “Comunione 
e comunità” e dal convegno di Loreto, che volle “rilanciare la comunione ecclesiale come premessa alla missione”. 
Nel corso degli anni ’90, la chiesa “vedeva venir meno una fede basata sulla tradizione” chiedendo ai cattolici di 
“essere solidali nel fare unità attorno i valori non negoziabili”. Per Dorofatti, nel convegno di Verona “la chiesa 
intende verificare l’efficacia degli orientamenti decennali”. 
 
Orientamenti Pastorali - numero 8, agosto 2006 (pagg. 2-8) 
Domenico Sigalini - La Chiesa locale è speranza per il mondo. Prospettive pastorali al termine della Settimana 
 
La cattedra simbolo dell'insegnamento; la Chiesa madre degli uomini; il vescovo successore degli apostoli e 
rappresentante di Cristo nella diocesi; la sinodalità e la comunione, mentalità che tutte le componenti della Chiesa 
devono acquisire, sono gli elementi che per il presidente del Cop (Centro orientamento pastorale) mons. Domenico 
Sigalini, caratterizzano la Chiesa locale (evento e concentrazione della Chiesa universale) chiamata, proprio per il suo 
essere incarnata nel territorio, a farsi carico della speranza per il mondo. A conclusione della 56ª Settimana nazionale 

 4



di aggiornamento pastorale (Parma 19-22 giugno 2006) su "La Chiesa locale madre dei cristiani e speranza per il 
mondo", mons. Sigalini sottolinea che è alla comunità cristiana che Dio si è affidato "per portare speranza viva" agli 
uomini. Nel frattempo, in vista del convegno di Verona, sono stati pubblicati, per i tipi Edb, gli Atti della Settimana 
Cop in un volumetto che ne riprende il titolo.   
 
La Pastorale del Penitenziario numero 4, luglio-agosto 2006 (pagg. 221-260) 
Giorgio Caniato – Documento dei cappellani delle carceri ai vescovi e alla comunità cristiana 
Luciano Eusebi – Dinanzi alla fragilità rappresentata dall’errore 
 
Mons. Caniato, ispettore generale dei cappellani, chiarisce che tale documento è stato preparato quale contributo al 
IV Convegno ecclesiale nazionale dei cappellani delle carceri, che intendono inserirsi nell’ambito della fragilità. Tra le 
richieste dei cappellani “ai vescovi e alla comunità cristiana”, una presenza sempre più qualificata della Chiesa 
attraverso persone, risorse, strutture; una vicinanza delle comunità cristiane agli uomini del penale e alle loro 
famiglie, attraverso la preghiera e l’azione; un documento dei vescovi sulla pastorale carceraria; la presenza in ogni 
diocesi di un ufficio di pastorale penitenziaria; a livello nazionale una commissione episcopale ad hoc; una 
preparazione alla pastorale penitenziaria nei seminari. Eusebi, invece, ha affrontato varie questioni; tra le altre, il 
ripensare il significato umano e cristiano della giustizia nella risposta a ciò che è male; sul ruolo della prevenzione 
primaria, il perdono come dimensione della giustizia; la necessità di riformare il sistema sanzionatorio; profili di una 
giustizia più feconda e più umana. 
 
La Rivista del Clero Italiano – luglio-agosto 2006 (pagg. 483-498) 
Editoriale – Le virtù per sperare 
 
“Perché la speranza possa germogliare, crescere, resistere alle difficoltà occorre un terreno adatto”, occorrono delle 
“precise virtù”. Per l’editoriale del mensile dell’Università Cattolica, la speranza richiede la pratica della virtù della 
pietra, la quale “se anche la calpesti non si lascia modificare”. Nel numero è presente anche il contributo del 
segretario generale Cei, mons. Giuseppe Betori, il quale puntualizza “atteggiamenti, contenuti e attese” da coltivare 
per la preparazione al convegno di Verona. I cristiani devono sentirsi “dispersi” e “pellegrini” nella storia, per 
realizzare un rapporto dialettico e fecondo con le culture in cui abitano. E la comunità è chiamata ad avere sempre 
presente la testimonianza dell’evento pasquale, morte e resurrezione di Gesù. Le attese che Betori ripone nel 
convegno di Verona riguardano soprattutto la pastorale, sempre più “profondamente missionaria”. 
 
Aesse – numero 7, luglio-agosto 2006 (pag. 5) 
Fabio Zavattaro – A Verona appuntamento con la speranza 
 
Nell’editoriale centrato sul tema della speranza , Zavattaro afferma che parlare del convegno di Verona “significa 
riflettere innanzitutto sui mutati scenari sociali e culturali in Italia, in Europa e nel mondo”. In tal senso, significa 
porre attenzione ad una società che conosce “disorientamento, incertezza, stanchezza, smarrimento e disperazione”, 
per la quale la speranza alimenta “la dimensione delle relazioni sociali, del rapporto tra generazioni e all’interno 
della stessa generazione”. Quindi, l’Autore presenta i cinque ambiti di riflessione stabiliti per l’appuntamento 
scaligero. 
 
Italia Caritas – numero 6, luglio-agosto 2006 (pag. 6) 
Paolo Pezzana – Cittadini cioè fratelli. Sfida per la città globale 
 
“In questa città infinita e tumultuosa tante sono le violazioni della persona umana, che non sembrano più bastare i 
mezzi a noi disponbili per affermare la fraternità”. Una situazione insostenibile che, a detta di Pezzana, attende la 
risposta da “chi guarda alla ceratura con lo sguardo del Padre”: il cristiano, nella riflessione sulla cittadinanza, 
assume allora un compito etico e politico, nella ricomposizione di uno “statuto di cittadinanza nuovo e universale” 
che si estenda oltre gli stati e sia capace di confrontarsi con le “sfide della storia”. 
 
Sì alla vita – numero 7/8, luglio-agosto 2006 (pagg. 48-50) 
Pier Giorgio Liverani – Appuntamento a Verona 
 
Nel presentare la Traccia di riflessione preparata dalla Cei per il convegno di Verona, Liverani si sofferma sui 5 ambiti 
di riflessione “nei quali soprattutto si deve realizzare la testimonianza del Cristo risorto”. Il primo, la vita affettiva, è 
il luogo dove ciascuno trova “la dimensione più elementare e permanente della sua personalità e la sua dimora 
interiore”; il secondo ambito, il lavoro e la festa, tiene in considerazione i mutamenti in corso nel mondo del lavoro, 
prestando attenzione alla “flessibilità” che “non deve significare precarietà e nemmeno cancellazione della festa”; 
per la fragilità umana, terzo ambito di riflessione, si sostiene che “solo una cultura che sa dar conto di tutti gli aspetti 
dell’esistenza, è una cultura davvero a misura d’uomo”; quindi la tradizione, quarto ambito, si occupa della 
trasmissione del patrimonio vitale e culturale della società mentre l’ultimo ambito, la cittadinanza, esprime 
“l’appartenenza civile e sociale degli uomini”. 
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I religiosi in Italia – numero 4, luglio-agosto 2006 (pagg. 107-142) 
Ubaldo Terrinoni – I religiosi: “Stirpe eletta, regale sacerdozio” 
Giordano Frosini – I religiosi testimoni dell’eternità 
Pietro Andrea Cavalieri – Discernere il presente per testimoniare la speranza 
Giuseppe Crea – Tra contemplazione e impegno di vita: appunti psicologici per un’integrazione 
 
Questa sezione del notiziario della Cism, intitolata “Studi e saggi” e a cura di padre Piersandro Vanzan, ospita quattro 
riflessioni sul “dare ragione della nostra speranza”, in vista del Convegno di Verona: la prima è una riflessione biblica 
ed è una ricca sintesi dottrinale sial cristologia sia ecclesiologica; la seconda è una riflessione teologica, funzionale al 
riproporre una speranza non vana; il terzo saggio esamina antropologicamente come la speranza, nonostante i crolli 
seguiti all’11 settembre 2001, urga sempre di nuovo in tutti; l’ultimo saggio tratta, psico-pedagogicamente, del non 
facile ma necessario equilibrio da stabilire tra contemplazione e impegni di vita, proprio per una testimonianza 
autentica in vari ambiti, compreso quello della speranza. 
 
Il Regno - numero 14, 15 luglio 2006 (pagg. 433-434) 
Redazione - Testimonianza e responsabilità  
 
L'editoriale del quindicinale dei dehoniani pone in rilievo tre ambiti su cui, principalmente, attendere sollecitazioni e 
riflessioni a Verona. Si tratta del cattolicesimo italiano e del cristianesimo in Europa; del laicato nella Chiesa e della 
necessità di una proposta spirituale all'altezza dell'attuale momento storico.  
Urgente, per i dehoniani, uno stile capace di scuotere l'assimilazione inconsapevole allo spirito del tempo odierno e 
capace di dare risposte all'emergenza antropologica. 
 
Prospettiva Persona –numero 56, luglio 2006 (pagg- 7-10) 
Manlio Sodi – Cristiani, speranza del mondo? 
 
L’articolo, dopo aver presentato il percorso compiuto dalla Chiesa italiana, negli ultimi trent’anni, attraverso le tappe 
dei primi tre Convegni ecclesiali di Roma, Loreto e Palermo, evidenzia come con l’appuntaento di Verona si voglia 
“rimotivare e ridare vita ad una speranza che affonda le radici nella fede e rafforza lo slancio nella carità”. L’autore 
suggerisce due “icone” (unitamente a tutto ciò che caratterizza l’itinerario di fede) “per proseguire il cammino dopo 
Verona 2006”: la Via lucis e la valorizzazione del Martirologio, in un tempo della storia, in cui “tra il secondo e il terzo 
millennio la Chiesa vive in modo accentuato il “tempo dei martiri”. Nello spazio dedicato al Convegno di Verona da 
“Prospettiva Persona” sono presentati anche alcuni stralci della Lettera pastorale dell’arcivescovo di Otranto, mons. 
Donato Negro, “Lettera ai laici sulla speranza”. 
 
Vita pastorale – numero 7, luglio 2006 (pagg. 24-25) 
Pier Giuseppe Accornero – Una Chiesa testimone di Gesù risorto 
 
In prossimità del convegno di Verona, “grande assemblea nella quale sono rappresentate tutte le componenti del 
popolo di Dio”, l’Autore percorre le tappe salienti che caratterizzeranno l’appuntamento ecclesiale. Tra queste, 
particolare rilievo viene dato alla proposta di 16 “testimoni del Novecento” e 226 santi indicati dalle diocesi. Quindi, 
un excursus storico presenta il percorso degli “stati generali” della chiesa che hanno preceduto il convegno di 
prossima apertura: il primo, “Evangelizzazione e promozione umana”, tenutosi a Roma nel 1976; il secondo, 
“Comunità umana e riconciliazione cristiana”, a Loreto nel 1985; il terzo, “Il Vangelo della carità per una nuova 
società in Italia”, a Palermo nel 1995. Sono queste, secondo Accornero, le quattro convention che “segnano il 
cammino postconciliare della Chiesa italiana”. 
 
La Vita in Cristo e nella Chiesa - numero 6, giugno-luglio 2006 (pagg. 55-57) 
Salvatore Priola - Rigenerati a vita nuova per una speranza viva 
 
L'Autore svolge un commento della prima parte della prima Lettera di Pietro, proposta come spunto di riflessione dalla 
Cei in preparazione al convegno di Verona. Si tratta della prima tappa di una lettura teologico-spirituale del 
documento che Priola si ripropone di proseguire nei due numeri successivi del mensile. Dopo aver sottolineato 
l'attualità e le somiglianze della Lettera con l'attuale frangente storico, Priola mette in guardia i cristiani da tre 
possibili tentazioni: essere rinunciatari e accondiscendenti smarrendo la propria identità; lasciarsi omologare dalla 
cultura dominante; arroccarsi su posizioni monolitiche e incapaci di comunicare i valori evangelici.  
 
 
Italia Caritas – numero 5, giugno 2006 (pag. 6) 
Walter Nanni – Fragili, non poveri. La sfida della responsabilità 
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Nella sua riflessione sul tema della fragilità, concetto diverso da quello di ‘povertà’ dal momento “che pone tutti sullo 
stesso piano, sottolineando la sostanziale debolezza della condizione umana”, l’Autore sostiene che “la fragilità 
rappresenta una condizione unificante e universalistica, che ci ricorda l’insopprimibile vulnerabilità dell’essere 
umano, a prescindere dalla condizione sociale di appartenenza”. Nell’affermare che esistono diverse condizioni di 
fragilità, Nanni profila un’importante sfida che attende la chiesa italiana: “Attirare l’attenzione pubblica verso le 
situazioni ‘più fragili’ della fragilità”. 
 
Dialoghi - numero 2, giugno 2006 (pagg. 76-80) 
Luigi Alici - L'Azione cattolica nel cantiere della speranza 
 
La speranza che deriva dal Risorto non è solo un ponte fra cielo e terra, ma è anche compito, grazia e responsabilità. 
Da questo assunto muove il presidente nazionale dell'Azione cattolica italiana che, ripercorrendo il cammino 
associativo verso il convegno di Verona, sottolinea come l'associazione si senta chiamata ad una radicale conversione 
missionaria che si trasformi in rinnovata capacità di annuncio.  
 
Docete - numero 9, giugno 2006 (pagg.I-XXIV) 
Luca Diotallevi - Testimoniare la speranza in un mondo che cambia  
 
E' dedicato alla scuola come luogo privilegiato in cui testimoniare la propria speranza in un mondo migliore e più 
umano, l'inserto del numero di giugno del mensile della Fidae (Federazione Istituti di attività educative). Secondo 
l'Autore, la speranza cristiana, che è speranza contro ogni evidenza, cresce dentro la storia quotidiana di donne e 
uomini che sanno discernere i "segni dei tempi" con intelligenza e sensibilità illuminate dalla fede. Un percorso che 
presenta non poche ambiguità, perché chiama ad una fede adulta e pensata che sa "leggere" e orientare i mutamenti 
culturali e sociali anche all'interno dell'impegno educativo.   
 
Vocazioni - numero 3, maggio-giugno 2006 (pagg.6-96) 
Autori vari - Guide spirituali e testimoni di speranza per l'uomo di oggi  
 
Un numero monografico, dedicato al recente seminario sulla direzione spirituale a servizio dell'orientamento 
vocazionale che ha posto al centro della riflessione la figura del "sindaco santo" di Firenze Giorgio La Pira, per 
dimostrare che, partendo dalla valorizzazione dell'esistenza personale come luogo della rivelazione di Dio, occorre 
imparare a dare una "lettura credente" degli eventi della vita ecclesiale e civile. Obiettivo dei diversi contributi, la 
realizzazione di uno stile di vita evangelico per essere in modo nuovo "cristiani nel mondo". Di qui la necessità della 
formazione della coscienza in vista di una santità laicale eloquente per l'oggi. I riferimenti vanno, inoltre, alle figure 
di altri "grandi educatori" quali Dossetti e Lazzati, il cui " farsi carico del mondo" comprende anche una sorta di 
missionarietà oggi indispensabile per comunicare speranza ad una società scettica e smarrita.  
 
La Società - numero 3, maggio-giugno 2006 (pagg. 354-358) 
Claudio Gentili - Speranze vive e speranze morte  
 
Partendo dall'assunto che oggi i cristiani sono chiamati a testimoniare speranza a tutti gli uomini, cioè a renderla 
visibile nella storia, l'Autore distingue tra "speranze vive" e "speranze morte". Tra queste ultime, l'ideologia razzista e 
nazista, la rassegnazione, le speranze vendute "a basso prezzo" da laicismo, neopositivismo, scientismo. Sottolineando 
lo stretto legame che unisce speranza e amore, Gentili rileva che solo l'amore che sulla croce vince la morte, ovvero 
Cristo, può rispondere alla domanda di senso dell'uomo e porsi a fondamento di autentica speranza. Una speranza che 
deve incarnarsi nel mondo attraverso la presenza efficace e visibile dei cristiani nella sfera pubblica. Di qui 
l'importanza di rimettere al centro della riflessione dei cattolici la Dottrina sociale della Chiesa come strumento di 
lettura e bussola per il nostro tempo. 
 
Popoli e missione - maggio 2006 (pagg.29-36) 
Autori vari - Volti di speranza - Giuseppe "Pepùt" Burgnich - dossier 
 
La rivista delle Pontificie Opere Missionarie dedica il dossier di questo numero a Giuseppe Burgnich, fidem donum 
laico in Costa d'Avorio dal 1973 al 2003, anno della morte, dove nella missione di Kossou fonda una scuola 
professionale che ben presto diviene un importante punto di riferimento per i giovani locali e quelli dei villaggi vicini, 
due lebbrosari, diverse case per le famiglie dei lebbrosi, chiese e cappelle. Dai diversi contributi emerge il "volto di 
speranza" di un "artigiano missionario" che con la sua carica umana ha saputo entrare nei villaggi fino ad allora 
impermeabili al messaggio cristiano, testimone di "un catechismo semplice e immerso nella vita". Mons. Dino De 
Antoni, arcivescovo di Gorizia, diocesi di origine di Burgnich, lo definisce "una benedizione per la Chiesa". 
 
La Scuola Cattolica - numero 2- aprile-giugno 2006 
Autori vari - Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo 
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Riprendendone il titolo, la rivista teologica trimestrale del Seminario arcivescovile di Milano dedica un numero 
monografico al convegno di Verona. Tre le tappe della riflessione proposta dal dossier: il recupero della memoria al 
fine di rileggere le acquisizioni dei convegni precedenti ("Evangelizzazione e promozione umana", Roma 1976;  
“Comunità umana e riconciliazione cristiana”, Loreto 1985;  “Il Vangelo della carità per una nuova società in Italia”, 
Palermo 1995) come un deposito da non disperdere;  le dimensioni della testimonianza e della speranza; le 
prospettive che da esse derivano per la Chiesa italiana. Tra i contributi, quelli di Bartolomeo Sorge, Piero Coda, Bruno 
Forte e Franco Giulio Brambilla.  
 
Testimoni - numero 10, 31 maggio 2006 (pagg. 4-6) 
Angelo  Arrighini - I religiosi e il convegno di Verona. Fraternità e vita affettiva  
 
La vita affettiva, primo dei cinque ambiti in cui il cristiano è chiamato a testimoniare Cristo risorto speranza del 
mondo, è stata al centro di un recente simposio promosso dallo studio teologico dei cappuccini di Venezia 
"Laurentianum". Dell'evento dà conto l'Autore, ripercorrendo il cammino che dall'identità affettiva personale conduce, 
attraverso l'educazione, la crescita e la maturità della vocazione, all'identità affettiva comunitaria scongiurando i 
blocchi che talvolta compromettono seriamente lo sviluppo di tutta la persona. Un obiettivo, quello di aprire alla 
speranza la dimensione affettiva delle relazioni con particolare riferimento alla vita comunitaria, cui sono chiamati 
tutti i consacrati.  
 
La Civiltà cattolica - quaderno 3742, 20 maggio 2006 (pagg. 313-319) 
Editoriale - La risurrezione di Gesù speranza del mondo  
 
L'editoriale, dal titolo che richiama il tema del convegno ecclesiale di Verona, invita ad approfondire il significato 
della resurrezione indicando alcune piste di ricerca. Secondo l'autore, la risurrezione tramite la quale Gesù diventa il 
"Signore della storia" non riguarda soltanto la persona di Cristo, ma è un fatto di portata universale che coinvolge il 
destino di ogni uomo. Vittoria sul peccato e sulla morte, essa è dunque fonte di sicura speranza, e non solo per i 
credenti, ma per l'intera storia umana.  
 
Segno nel mondo - numero 7, 15 maggio 2006 (pagg. 6-11) 
Autori vari - Di-segni di speranza - dossier  
 
Dopo i cinque numeri dedicati agli ambiti di riflessione del convegno di Verona, il quindicinale dell'Azione cattolica 
italiana propone ora un breve dossier di approfondimento sul tema della speranza. Tra i contributi, quello del 
presidente nazionale Luigi Alici che sottolinea l'importanza che l'Ac diventi un laboratorio di speranza in cui si sappia 
coniugare il Vangelo con la vita di tutti i giorni. Un esercizio che non mortifica la laicità, ma anzi la chiama a fare 
sintesi tra fede e storia dando voce e volto al Paese reale, troppo spesso sommerso da un'immagine artefatta che non 
lo rappresenta. Concorda il teologo Franco Giulio Brambilla, che parlando di "genio cristiano dell'Ac" invita i laici ad 
essere "cristiani vigilanti", capaci di abitare con spessore umano e civile la terra, ma con lo sguardo rivolto al cielo. I 
due autori, rispettivamente con un editoriale e un'intervista, inaugurano anche lo spazio web Dialoghi.info che l'Ac ha 
allestito come luogo di confronto e riflessione nel cammino verso Verona.  
 
La Vita in Cristo e nella Chiesa - numero 5, maggio 2006 (pagg. 58-60) 
Salvatore Priola - Il cammino verso il Convegno ecclesiale di Verona 
 
Dopo un'introduzione dell'evento scaligero, l'Autore sottolinea l'importanza che ogni cristiano si impegni nell'esercizio 
della speranza ripartendo dalla forza dirompente dell'annuncio di Cristo. Di fronte alla complessità e all'insicurezza 
dell'attuale panorama storico, Priola auspica inoltre un recupero da parte della Chiesa, sotto la guida di Benedetto 
XVI, delle istanze di rinnovamento uscite dal Concilio Vaticano II per porle a fondamento di un'equilibrata dialettica 
ecclesiale.   
 
La scuola e l’uomo - numero 5 - maggio 2006 (pagg.115-122) 
Maria Teresa Moscato-  La speranza come tema pedagogico 
Fabio Gambetti -  Educare l'affettività nella scuola 
Nerino Arcangeli -  La fragilità umana 
Enrico Malucelli - Lavoro e festa in una visione di spiritualità cristiana 
 
Come quelli già pubblicati nel n. 1 gennaio 2006 della stessa rivista dell’Associazione professionale cattolica di 
dirigenti, docenti e formatori della scuola e della formazione professionale (Uciim), questi testi sono stati prodotti in 
occasione di un Convegno regionale dell’Uciim Emilia Romagna. Costituiscono una risposta in prospettiva educativa 
alle sollecitazioni scaturite dalla lettura del documento preparatorio al Convegno ecclesiale di Verona. 
 
Settimana - numero 17, 30 aprile 2006 (pag.1 e 16) 
Antonio Ladisa – Nella speranza le vocazioni 
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Un parallelismo tra lo slogan adottato per l’Italia dal Centro nazionale per le vocazioni per la 43ª Giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni (7 maggio2006, Anche tu in Cristo dai vita alla speranza), e il tema del Convegno di Verona 
(Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo) viene tracciato dall’Autore che sottolinea la sintonia del suddetto 
Centro con il cammino della Chiesa italiana. Chiarendo le differenze tra speranza cristiana, attesa di qualcosa che 
verrà, desiderio e utopia, Ladisa presenta dei testimoni di questa speranza e invita i giovani a non avere paura di 
conformare la propria vita a Cristo.  
 
Settimana - numero 16, 23 aprile 2006 (pag.3) 
Mauro Pizzighini - La fragilità salvata 
 
L'Autore dà conto della riflessione sulla fragilità (terzo ambito in preparazione al convegno di Verona), che è stata 
quest'anno al centro del "Progetto Passio" della diocesi di Novara. Un ventaglio di iniziative svoltesi dal 24 marzo al 7 
aprile, promosse dal Servizio Cei per il progetto culturale in collaborazione con la suddetta diocesi e l'associazione 
culturale diocesana "La Nuova Regaldi", per approfondire il mondo della "debolezza umana" alla luce del mistero di 
Cristo. Tra i diversi interventi citati da Pizzighini, quelli del vescovo di Novara mons. Renato Corti, dello psichiatra 
Eugenio Borgna, del direttore della Caritsa georgiana Witold Szulczynski.  
 
Nuova Responsabilità - numero 3, aprile 2006 (pagg. 27-38) 
Autori vari - Verona 2006 - L'ambito della festa - dossier 
 
Dopo il dossier del n.9/2005 sulla fragilità, continua l'approfondimento che il mensile dell’Azione cattolica italiana 
dedica alla preparazione a Verona 2006. La festa, presente in tutte le culture e bisogno radicato nel cuore dell'uomo, 
ma di cui oggi si rischia di smarrire senso e valore, è il secondo ambito della traccia di riflessione in vista dell'evento 
scaligero e costituisce il tema del dossier del numero di aprile. Tra i diversi interventi, "Vivere la festa" di Ignazio 
Sanna e "La festa cristiana: quale senso oggi?" di Roberto Bertacchini e Piersandro Vanzan.  
 
La Rivista del Clero – numero 4, aprile 2006 (pagg.247-256) 
Franco Giulio Brambilla –Testimoni sulla via della speranza 
 
Il testo è la relazione che mons. Brambilla, docente di Cristologia e di Antropologia teologica alla Facoltà teologica di 
Milano, ha tenuto nel Seminario della Cei per il Comitato nazionale di preparazione al Convegno (Roma, febbraio 
2006). Il contributo collega il Convegno stesso nel solco di quelli precedenti e più in generale nel quadro della 
recezione che il Concilio ha conosciuto nella Chiesa italiana. Su tale sfondo di continuità l’autore individua la novità di 
Verona nell’aspetto escatologico del Vangelo, rappresentato dalla speranza. La testimonianza laicale della speranza 
che si radica nell’esperienza vitale del Risorto, è vista come condizione per dare un contributo originale alla 
costruzione della città e del mondo attuale. Sta qui “l’esercizio del Cristianesimo” che l’autore addita quale obiettivo 
pratico del Convegno e del cammino successivo.  
 
Presbyteri – numero 4, aprile 2006 (pagg.241- 294) 
Autori vari -  Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo - dossier 
 
I quattro articoli del dossier sull’evento di Verona, pubblicato dalla rivista di spiritualità pastorale della Congregazione 
di Gesù sacerdote, vogliono analizzare l’attuale contesto spirituale culturale in cui si colloca il prossimo Convegno 
ecclesiale. Il primo articolo di Andrea de Carli pone lo sguardo sul contesto sociale caratterizzato dal “pluralismo di 
idee, di religione, di scelte senza criterio di verità, di dilagante consumismo”. Il contributo di Giordano Frosini si 
chiede come guidare il cammino dalla speranza alla fede in un contesto “dove il neopagensimo e tecnicismo portano 
alla rinuncia o al rifiuto della salvezza”. Il saggio di Germano Zaccheo dal titolo “Chiesa italiana, dove riponi la tua 
speranza?” sostiene che “la vera sfida è la santità della comunità ecclesiale”. Infine l’ultimo articolo di Mario Russotto 
propone una meditazione sulla virtù teologale della speranza.   
 
Note di pastorale giovanile - numero 4, aprile 2006 (pagg. 4-54) 
Autori vari - Con i giovani verso Verona 2006 - dossier 
 
Il dossier del mensile del Centro salesiano pastorale giovanile è dedicato ai giovani, a coloro che più di ogni altro, si 
legge nell'editoriale, evocano la parola "speranza". Tra i diversi contributi, un'intervista ai sociologi Gioia Di Cristofaro 
Longo e Mario Pollo. Dalla Longo l'invito a tener conto dell'orientamento al consumismo dei giovani e la sottolineatura 
del contributo che la donna, con la sua capacità di scommettere sulla fiducia, l'affidamento e la pazienza, può offrire 
alla cultura della speranza. Secondo Pollo, per combattere la rassegnazione fatalistica di tanti giovani, occorre 
testimoniare Cristo, e la speranza che ne deriva, nei tempi e nei luoghi della vita quotidiana (educazione, lavoro, 
preghiera, famiglia, politica).  
 
Catechisti – numero 4 aprile 2006 (pag.3) 
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Gabriella Collesei -Testimoni di Gesù Risorto 
 
Una riflessione sul tema del Convegno ecclesiale di Verona alla luce del tempo pasquale.  “Ma la fede in Gesù Risorto 
ci motiva, sostiene davvero la nostra speranza?”, ci si interroga nell’editoriale del mensile di formazione e di 
metodologia dei catechisti parrocchiali  (Edizioni Paoline). L’evento della Pasqua, per l'Autrice, suggerisce anche il 
metodo: raccontare la speranza, che è in primo luogo il compito del catechista.  
 
Il diaconato in Italia – numero 137, marzo-aprile 2006 (pagg. 4-12) 
Gianni Cavagnoli – Diaconia e fragilità. Eucaristia, epifania della speranza 
 
Il contributo vuole inserirsi nel terzo ambito di riflessione del Convegno ecclesiale di Verona, quello dedicato alla 
fragilità. “La persona avverte tutta la sua fragilità proprio dal confronto con Dio e con i fratelli – scrive Cavagnoli -, a 
cui la proclamazione della parola induce, anche perché si tratta di cogliere il ‘qui’ e ‘ora’, tipico degli eventi 
salvifici”. Per Cavagnoli, i due fondamentali compiti diaconali – l’esigenza della conversione/riconciliazione e 
l’associazione del senso del peccato alla fiducia nella misericordia di Dio – si completano nell’esercizio di “aiutare ad 
assimilare la Parola nel momento celebrativo”. E proprio il diacono deve porsi a servizio della fragilità ecclesiale, 
lasciando “sempre più spazio allo Spirito e alla sua azione”.  
 
Il massimalismo - numero 112, marzo-aprile 2006 (pp.14-19) 
Autori vari - Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo 
 
Tre brevi articoli, dedicati dal bimestrale della Federazione del massimalismo apostolico all'appuntamento di Verona 
inteso come occasione per dare concretezza all'azione dei cattolici italiani di fronte ai nuovi stimoli e alle 
provocazioni che giungono dalla società. Cinque ambiti, quelli della testimonianza proposti alla riflessione dei 
credenti in vista dell'incontro, attraverso i quali affrontare un percorso di crescita e di responsabilità per essere in 
grado di indicare il cammino che conduce alla speranza. Nella consapevolezza che per essere testimoni non occorrono 
particolari requisiti, ma è essenziale vivere il proprio quotidiano alla luce della Parola di Dio.  
 
Vita e Pensiero - numero 2, marzo-aprile 2006 (pagg. 44-50) 
Paola Bignardi - Dal Concilio a Verona, l'ora della testimonianza 
  
Convinta che la testimonianza sia l'altra faccia della santità, l'Autrice propone alcuni modelli di testimoni di questi 
ultimi anni, da Annalena Tonelli a don Andrea Santoro, per dimostrare che la testimonianza costituisce la forma più 
alta di missione per la Chiesa di oggi. Soffermandosi sulle sfide che il mondo pone ai credenti, Bignardi indica la 
presenza di fedeli di altre religioni, le pressioni per relegare la fede nel privato, la tentazione di cedere alle lusinghe 
della religione civile, la stanchezza di un modello pastorale da rinnovare, la fragilità della fede di molti credenti e la 
diffusa stanchezza interiore delle persone. Urgente, per l'Autrice, far emergere un profilo di cristiani significativi, 
capaci di testimoniare il Vangelo con convinzione e mitezza.  
 
 Vocazioni - numero 2, marzo-aprile 2006 (pagg. 6-96) 
Autori vari – Come la pastorale vocazionale testimonia Cristo risorto speranza del mondo? 
 
Questo il titolo del numero monografico che raccoglie le relazioni e i diversi interventi  del convegno promosso sullo 
stesso tema dal Centro nazionale vocazioni lo scorso mese di gennaio. Partendo dalla “difficoltà” della speranza, crisi 
che può tuttavia essere feconda, Paola Bignardi ne propone un percorso di avvicinamento scandito da tre momenti: 
desiderio, attesa, impegno. La testimonianza di Maria Maddalena in pianto presso il sepolcro vuoto e la Prima lettera 
di Pietro costituiscono l’oggetto della riflessione di suor Elena Bosetti, mentre Amedeo Cencini propone una 
“educazione alla speranza” che è fatta, tra l’altro, di rifiuto del generale disincanto, di fiducia nella verità, di 
spiritualità, di esercizio della capacità di desiderare, di stima dell’altro, di cammino della fede in Cristo risorto. Ai 
cristiani Cencini affida il compito di riconoscere la grande nostalgia e attesa di speranza dei nostri giorni aiutandola a 
trovare risposta.  
 
La Rivista del Clero Italiano – numero 3, marzo 2006 (pagg. 202-214) 
Gianpietro Ziviani – Il Vangelo della speranza. Il Convegno di Verona a trent’anni da “Evangelii Nuntiandi” 
 
Il direttore dell’Ufficio catechistico della diocesi di Andra e Rovigo propone, nell’articolo sul mensile di aggiornamento 
pastorale e cultura religiosa dell’Università cattolica del Sacro Cuore, un accostamento tra l’esortazione apostolica di 
Paolo VI “Evengelii Nutiandi”, di cui è recentemente riscorso il trentesimo anniversario, e la Traccia preparatoria per 
il Convegno di Verona. Testi che per l'autore mettono entrambi a tema, certo in modi diversi ma anche con 
sorprendenti affinità, il rapporto tra Vangelo e uomo contemporaneo, interrogandosi sul futuro della fede.  
 
Il Regno – numero attualità 4/2006 (pag. 78) 
Lorenzo Prezzi – Il convegno e le attese 
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Tre le attese sottolineate nell’articolo. La prima è la prudenza espressa nell’interlocuzione con il pensiero laico: è un 
dialogo utile e opportuno, sperimentato a Palermo nel 1995, ma non si vorrebbe concedere patenti troppo ufficiali a 
nessuno. La seconda è rivolta ad un allargamento di attenzione all’Europa, dando testimonianza di un cristianesimo in 
grado di respirare a due polmoni, cioè con una consapevole dimensione ecumenica. Infine, la ripetuta insistenza sul 
riconoscimento dell’autonomia dei laici che da un lato mostra una contrapposizione impropria con i vescovi, e 
dall’altro rilancia l’opportunità di spazi effettivi di libero confronto e di una matura opinione pubblica della Chiesa.   
 
Settimana – numero 11, 19 marzo 2006 (pag. 3) 
Mauro Pizzighini – Comunicare speranza 
 
Di fronte ad una cultura dei mass media, che infonde una fiducia “imperfetta”, la Chiesa italiana invita a scorgere fili 
di speranza. Segno di speranza è anche il carattere “popolare” del cattolicesimo italiano, così come il clima di 
sostanziale dialogo che ha contribuito ad una crescita complessiva del laicato cattolico, insieme a una sua crescente 
ricerca di formazione teologica ed una fioritura della dedizione generosa e appassionata alla società civile. Da qui la 
necessità di preservare e magari anche rilanciare, seppure in forme nuove, la natura popolare della chiesa, per 
mostrarsi sempre più come luogo di illuminazione dell’esistenza e di apertura verso orizzonti nuovi di speranza.  
 
L'Emanuele - numero 2, marzo 2006 (pagg.18-21) 
Flavio Roberto Carraro - Testimoni di Gesù risorto  
 
La speranza sollecita ad assumere uno stile di vita evangelico perché sia credibile la testimonianza che il Cristo risorto 
è capace di rispondere alle attese più profonde dell'uomo d'oggi: questa la tesi di fondo del vescovo di Verona, autore 
dell'articolo. Partendo dalla "Traccia di riflessione" elaborata dal Comitato preparatorio (aprile 2005), mons. Carraro 
sottolinea il duplice scopo del convegno scaligero: verificare il cammino della Chiesa italiana e costituire un momento 
di sintesi tra l'impegno pastorale e quello di essere fermento nel confronto tra Vangelo, società e cultura. 
Missionarietà, cultura e spiritualità sono per l'autore le direttrici sulle quali la Chiesa è chiamata ad incamminarsi.  
 
La scuola e l’uomo - numero 3/4 marzo- aprile 2006 (pagg. 76-81) 
Giuseppe Betori- Il cammino della Chiesa in Italia verso il 4° Convegno ecclesiale nazionale di Verona 
 
La rivista  dell’Uciim, l’Associazione professionale cattolica di dirigenti, docenti e formatori della scuola e della 
formazione professionale,  propone ai lettori il testo della relazione tenuta da mons. Betori, segretario generale della 
Conferenza episcopale italiana,  in occasione dell’incontro con i responsabili delle riviste cattoliche svoltosi a Roma il 
16 febbraio 2006.  
 
Settimana - numero 9, 5 marzo 2006 (pag.12) 
Pier Luigi Gusmitta - Una pastorale per e con le famiglie  
Giovanni Giavini - Il tempo del lavoro e della festa  
 
La famiglia e il rapporto tra il tempo del lavoro e il giorno della festa sono al centro, rispettivamente, dei due articoli 
sopra indicati. Nel primo, richiamando il Direttorio di pastorale familiare (Dpf),  Gusmitta sottolinea il ruolo della 
famiglia come spazio privilegiato per l'accoglienza e l'irradiazione del Vangelo e, dunque,  come luogo unificante di 
tutta la pastorale della Chiesa. Commentando il salmo 127, Giavini propone invece una riflessione biblica sul tempo 
del lavoro e della festa in ambito ebraico e cristiano, rilevando l'importanza di vivere oggi la domenica come annuncio 
a tutta la società del vero senso dell'esistenza di ogni uomo.  
 
Note di pastorale giovanile  numeri 3, marzo 2006 (pag.16) e 2, febbraio 2006 (pag.42) 
Riccardo Tonelli  -  Narrare la speranza 1/2 
 
Un rubrica per proporre una serie di contributi  veloci nello sviluppo e nello stile, attorno ad un tema che ha occupato 
la  rivista altre volte.  Si rilancia la narrazione come modello privilegiato di evangelizzazione  oggi. Un progetto che si 
svolge secondo un indice virtuale e ragionato  che chiede tuttavia al lettore di continuare a pensare e comunicare. 
Due i compiti concreti proposti: abilitare le persona a ricostruire un senso alla  propria esistenza e ricostruire una 
nuova relazione tra generazioni attraverso una presenza, accolta e gradita, capaci di comunicare speranza, chiamando 
l’interlocutore a libertà e responsabilità. Una pista di riflessione, per giovani e per coloro che crescono con i giovani 
verso Verona 2006.  
 
Italia Caritas - numero marzo 2006 (pag.7) 
Giancarlo Cursi - Il servizio ai fratelli? Deve essere amorevole 
 
Davanti al disagio dei poveri, dei giovani, delle famiglie, di chi ha perso il lavoro, non basta solo il servizio della 
carità, per quanto attento, operoso e promozionale. Secondo l’autore bisogna dare loro affetto. Ogni fratello ha 
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bisogno di “sentirsi amato” e di scoprire che attraverso l’incontro personale con gli operatori Caritas, Dio si impegna 
per la sua felicità e piena realizzazione. L’altro si percepisce amato tramite l’ascolto paziente, l’accompagnamento 
premuroso, il conforto e l’incoraggiamento. La dimensione affettiva – a suo avviso – è la via maestra per incontrare i 
giovani e i bambini, ma anche gli adulti feriti nelle vicende familiari, nelle relazioni sul posto di lavoro o nel rifiuto e 
nello stigma sociale.   
 
Dialoghi – numero 1, marzo 2006 (pagg. 14-78) 
Autori vari - Testimoniare la speranza - dossier 
 
Il dossier del trimestrale dell’Azione cattolica italiana in collaborazione con l’Istituto “Bachelet” e l’Istituto “Paolo 
VI”, si apre con un contributo in cui Francesco Miano legge l’intersecarsi, nel pensiero novecentesco, dei temi della 
speranza del disincanto, della disperazione. Prosegue con un’analisi di prospettiva sociologica in cui Luca Diotallevi 
individua alcuni significativi processi sociali nei quali, nonostante al loro ambivalenza, è possibile cogliere nuove 
opportunità di testimoniare la speranza. A seguire, tra gli altri, l'intervento di Marcello Neri che sottolinea la 
provocazione che l’urgenza di testimoniare le ragioni della speranza rappresenta per il credente e quello di Severino 
Pagani che evidenzia la delicatezza dei percorsi interpersonali nella costruzione e nella trasmissione della speranza, 
specie di fronte alla sfida della paura giovanile. L'esperienza di Giorgio Parenzan, missionario a Lima, rimanda a quella 
concretezza quotidiana in cui ogni autentica speranza deve essere radicata per essere tale.   
 
Popoli e missione - numero 3, marzo 2006 (pag.1) 
Angelo Sceppacerca - Sinonimi e contrari 
 
Nell’editoriale del mensile delle Pontificie Opere Missionarie, l’A. traccia un legame tra il clima quaresimale e l’anno 
che la Chiesa italiana ricorderà come “l’anno di Verona”, vale a dire l’anno della speranza, cui si riferiscono anche i 
“dossier” sui testimoni contenuti nelle pagine interne della rivista. Persone dalla vita nuova cambiata dall’incontro 
con Cristo, si legge nel sommario dell’articolo, in cui si parla di missionarietà a partire da due termini “speranza e 
disperazione”.  
 
Rogate Ergo – numero 2, febbraio 2006 (pagg. 3-23) 
Maria Pia Giudici – Liberare la testimonianza 
 
L’editoriale della rivista edita dai Padri Rogazionisti, introduce l’argomento del mese attorno al quale ruotano le 
riflessioni contenute nei diversi contributi (Amedeo Cencini, Testimoniare il vangelo della vocazione; Antonio Gentili, 
La prima linea della testimonianza; Maurizio Schoepflin, Fari di cultura, soprattutto testimoni; Carlo Climati, 
Testimoni anonimi; Giosy Cento, Io vi ho dato l’esempio; Carlo Di Cicco, La testimonianza suscita vocazioni): il valore 
della testimonianza, tema centrale del convegno di Verona “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”. La forza 
della testimonianza risiede nella sua natura di “annuncio credibile d’una esperienza incredibile”, e il testimone deve 
soprattutto “saper intercettare attese e domande dei giovani, la prima delle quali è la ricerca del proprio volto, di 
darsi un’identità”. Tanti gli esempi citati di testimoni: da quelli più famosi - come Sant’Agostino, Antonio Rosmini, 
John Henry Newman -  a quelli “anonimi”, come il medico ugandese Matthew Lukwiya o la diciassettenne americana 
Cassie Bernall. 
Sempre “Rogate Ergo”, nel mese di dicembre 2004, aveva dedicato un approfondimento all’altro tema cardine del 
convegno: la speranza. 
 
La Rivista del Clero Italiano - numero 2, febbraio 2006 (pagg. 85-98) 
Luca Bressan - Verso Verona, la Chiesa italiana a convegno  
 
Una sintetica ricostruzione del percorso che ha portato da Roma (1976) a Verona (2006) passando per Loreto (1985) e 
Palermo (1995): una storia della Chiesa italiana attraverso la recezione del Concilio Vaticano II assunto come 
orizzonte, la percezione che essa ha di sé e il suo modo di rapportarsi con la società e la cultura italiana fra 
discernimento, riconciliazione e testimonianza. Quattro, secondo l'autore, le sfide da raccogliere in vista del convegno 
scaligero: una maturazione della partecipazione alla vita della Chiesa; un radicamento popolare da gestire nelle sue 
trasformazioni, una sempre maggiore capacità di profezia e, infine, la testimonianza di una fede vissuta e condivisa.  
 
Orientamenti Pastorali – numero 2, febbraio 2006 (pagg.19-68) 
Autori vari - Una fragilità salvata - dossier 
 
Il dossier, introdotto da un testo di mons. Domenico Sigalini, sviluppa l’ambito della fragilità della “Traccia” intorno a 
due concetti chiave: la vita umana è per sua natura all'interno di una condizione di fragilità; la nostra fragilità è 
salvata in Dio. Riflessioni approfondite nei saggi di Giovanni Tangorra e Franco Festorazzi, mentre i contributi di Carlo 
Maria Mozzanica e Giacomo Ruggeri sono incentrati sul tema della malattia. Il nuovo stile da adottare nella pastorale 
della salute è al centro della riflessione di mons. Sergio Pintor.  
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San Giuseppe - numero 2, febbraio 2006 (pagg. 18-19) 
Angelo Sceppacerca – L’anno della speranza ha il traguardo a “Verona 2006” 
 
“Verona è importante non perché è un convegno, ma perché è un convenire e un mostrarsi tutte insieme delle chiese 
locali italiane. Una sorta di vetrina pastorale nella quale i cristiani intendono offrire motivi e esempi di speranza”, 
sostiene l’autore dell’articolo sul periodico dell’Opera di don Guanella. Nel testo si vuole evidenziare che il percorso 
itinerante nazionale che, da novembre 2005 a giugno 2006, propone una serie di incontri dedicati agli ambiti di 
testimonianza della “Traccia di riflessione” è un vero pellegrinaggio in cinque tappe verso la speranza. Cinque tappe 
di un unico grande pellegrinaggio delle Chiese locali verso Verona. Nell’articolo sono illustrati i rispettivi temi di 
questi appuntamenti.  
 
Testimoni - numero 4, 28 febbraio 2006 (pagg. 17-19) 
A.A. - Testimoni di Dio e dell’uomo 
 
Nel servizio dedicato al Convegno ecclesiale di Verona, si sottolinea come tra i più qualificati “testimoni di Gesù 
risorto, speranza del mondo”, per vocazione, ci dovrebbero essere proprio i consacrati, in un atteggiamento di 
collaborazione, di partecipazione, di “cittadinanza attiva”, che i religiosi sentono di poter e dover esprimere nei 
confronti della realtà ecclesiale e sociale italiana attuale. Si citano, in proposito, i documenti post-conciliari sulla vita 
consacrata: dal decreto “Perfectae caritatis” alle esortazioni apostoliche “Evangelica testificatio” di Paolo VI e “Vita 
consacrata” di Giovanni Paolo II, alle istruzioni della Congregazione per gli istituti di vita consacrata “La vita fraterna 
in comunità” e “Ripartire da Cristo”. Testimonianza profetica, silenziosa, eloquente, personale e comunitaria del 
primato di Dio e della carità verso il prossimo.  
 
Settimana - numero 7, 19 febbraio 2006 (pagg. 12-13) 
Brunetto Salvarani - La parola “dialogo” chiama Verona 
 
Spazi, dialogo, racconto, laici: secondo l’A., sono quattro “parole chiave” perché il Convegno ecclesiale nazionale di 
Verona possa rispondere ad un’opportunità storica, soprattutto per meglio declinare la parola “speranza”. In 
particolare, c’è nell’aria un diffuso bisogno di dialogo, quotidiano e concreto, che non sempre le istituzioni ecclesiali 
riescono ad intercettare. E’ tempo di passare dal “dialogo delle buone maniere” al “dialogo nella verità” e nella 
franchezza, smettendo di pensare le comunità ecclesiali e la loro pastorale come divise in compartimenti stagni: o 
tutta la Chiesa acquisisce uno stile di vita ecumenico, aperto, accogliente, o gli sforzi di qualsiasi itinerario verso 
l’unità sono destinati ad essere vani e inconcludenti.  
 
Settimana - numero 5, 5 febbraio 2006 (pag. 11) 
Paola Bignardi - C’è speranza per l’amore? 
 
Emozioni, sentimenti, relazioni, amore sono alla ricerca di un senso. Partendo da uno degli ambiti di riflessione 
indicati nella Traccia preparatoria al Convegno di Verona, quello relativo alla vita affettiva, l’autrice, già presidente 
dell’Azione cattolica italiana, si chiede come può la Chiesa, nell’attuale contesto culturale, annunciare il messaggio 
cristiano sull’amore umano, in un contesto culturale dominato dal messaggio delle “fiction” televisive, in cui l’aspetto 
più stabile sembra essere la provvisorietà e il più costante il disordine dei sentimenti. Il compito della Chiesa oggi, in 
tale contesto, è quello di proporre una vita di affetti di qualità, a partire dalle tante semplici e grandi testimonianze 
di amore e di fedeltà, spesso anonime e nascoste, di cui le nostre città e i nostri paesi sono piene.   
 
Jesus- numero 2, febbraio 2006 
Vittoria Prisciandaro e Annachiara Valle- Volontariato tra giustizia e carità 
 
In un servizio dedicato al volontariato sociale, inserito nell’ambito del dossier “Il coraggio di farsi fratelli”, 
Prisciandaro e Valle fanno riferimento al prossimo convegno ecclesiale di Verona, che dovrà fare i conti, a giudizio 
delle autrici, con il convegno di Palermo del 1995,perché è lì che affondano le radici del Progetto culturale della 
Chiesa italiana e del decennio su evangelizzazione e testimonianza della carità; ed è anche lì che ha trovato voce la 
straordinaria fioritura di esperienze di volontariato che negli anni ’70 si era imposta come fenomeno civile e per la 
quale fu fondamentale il protagonismo ecclesiale. Tutti questi temi, scrivono le autrici, troveranno sicuramente eco 
nel convegno di Verona.  
 
Comunità - numero 2, febbraio 2006 (pag. 1) 
Aurora Sarcià - Testimoniare il proprio Battesimo 
 
Seguendo la traccia di riflessione in preparazione del convegno di Verona, la rivista edita dalla “Missione Chiesa-
Mondo”, che è un servizio ecclesiale per il rinnovamento della pastorale parrocchiale, sviluppa per il 2006 il tema “La 
parrocchia: Testimone di Gesù Risorto speranza del mondo”. Il tema di febbraio è “Testimoniare il proprio 
battesimo”.  “Come diventare testimoni convinti e credibili del battesimo ricevuto?”, si domanda l’autrice, 
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confrontandosi con il contesto contemporaneo della secolarizzazione, “caratterizzato da una memoria corta e debole 
della storia che rischia  di condizionare anche il credente e la stessa comunità cristiana”. Qui si apre “il vasto campo 
del lavoro per la parrocchia che deve porre al centro delle sue preoccupazioni pastorali coloro che, pur avendo 
ricevuto il battesimo, non vivono in legami di piena comunione”.  
 
Aggiornamenti sociali - numero 2, febbraio 2006 (pagg. 115-126) 
Bartolomeo Sorge - Tra profezia e normalizzazione. La Chiesa italiana da Roma 1976 a Verona 2006 
 
Trent’anni della Chiesa italiana, dal primo convegno ecclesiale nazionale, di cui l’autore è stato tra i principali 
protagonisti, ad oggi. Dopo aver affermato che l’accento posto dal convegno 1976 sulla missione dei laici è stato 
ridotto, Sorge aggiunge che nel convegno 1985 è mancata la proposta di una nuova forma di presenza politica dei 
cattolici. Per il convegno 1995 sottolinea il valore del Progetto culturale con l’auspicio che coinvolga maggiormente la 
base. Per il convegno 2006 attende un salto di qualità in tre direzioni (spiritualità, missionarietà e cultura) e pone in 
rilievo i cinque ambiti della testimonianza della speranza.  
 
Il Rosario e la nuova Pompei - numero 2, febbraio 2006 (pagg. 12-15) 
Sebastiano Bifulco - Messaggio cristiano e testimonianza: la Chiesa italiana riflette sulla propria identità 
 
L’articolo che appare sull’ultimo numero della rivista del Santuario mariano di Pompei presenta il progetto del IV 
convegno ecclesiale nazionale di Verona, i suoi contenuti principali, il cammino preparatorio sin qui compiuto e il 
richiamo spirituale che tale evento rappresenta per tutti i credenti. Sottolinea in particolare il significato della virtù 
della speranza alla luce dell’odierno contesto sociale e l’esigenza di porsi in atteggiamento di umiltà e fiducia nei 
confronti di Dio e del prossimo. L’ultima parte dello scritto è poi dedicata a illustrare il cammino preparatorio che si 
terrà nella diocesi di Pompei, annunciando una prima serie di incontri sul tema “Testimoni del Vangelo della 
speranza”.  
 
Via, Verità e Vita - numero 1, gennaio-febbraio 2006 (pagg. 1-64) 
Autori vari - Comunicare la fede. Le sfide del cambiamento 
 
Il primo numero del 2006 della rivista monografica bimestrale di approfondimento in ambito di catechesi, pastorale e 
comunicazione (Ed. Paoline) è interamente dedicato ad una riflessione sul rapporto tra gli Orientamenti pastorali 
della Cei per questo decennio, “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia” (2001) ed il documento preparatorio 
al convegno di Verona, “Testimoni di Cristo risorto, speranza del mondo” (2005), visti come due documenti che 
segnano il percorso di riflessione, di formazione, di fede che ha caratterizzato questi primi anni del XXI secolo; un 
percorso all’insegna dell’annuncio e della testimonianza, per vivere da credenti la complessità e il cambiamento 
culturale e sociale in atto.  
 
Vocazioni - numero 1, gennaio-febbraio 2006 (pagg. 21-31) 
Pier Davide Guenzi - “Chiamati in una sola speranza ...” (Ef 4,4). Quando la teologia della speranza diventa teologia 
della vocazione 
 
Il docente di teologia morale a Novara e Milano orienta il suo contributo alla rivista del Centro Nazionale Vocazioni 
sulla ricerca delle motivazioni che inducono a scegliere la “speranza” come tracciato esistenziale. Il saggio confronta 
le due dimensioni di chi riversa la sua “speranza” sulle cose materiali e sull’orizzonte chiuso della vita terrena, da un 
lato, rispetto a chi si abbandona con fiducia alla Provvidenza divina e quindi è aperto a un futuro apportatore di 
novità. Da ultimo sottolinea come la Chiesa sia una comunità di fede che ha nella speranza uno dei cardini della sua 
unità. Richiama, infine, il convegno nazionale di Verona che già nel titolo porta la “speranza” al centro 
dell’attenzione di tutta la società.  
 
Rassegna di teologia - numero 1, gennaio-febbraio 2006 (pagg. 5-19) 
Vincenzo Pelvi - Il vescovo, testimone di speranza. Verso il Convegno ecclesiale di Verona 
 
Il tema della speranza costituisce per l'Autore, vescovo ausiliare di Napoli, l'orizzonte in cui collocare la bellezza 
dell'esperienza cristiana. E servitore della speranza è proprio il vescovo, il cui principale compito è aiutare l'umanità a 
ritrovare nel Vangelo ragioni per sperare. Di qui l'urgenza di pastori che sappiano essere testimoni di speranza, come i 
primi martiri cristiani e i Padri, in una Chiesa che, tutta intera, confessa la propria fede in Cristo.  
 
Settimana - numero 4, 29 gennaio 2006 (pagg. 8-9) 
Giacomo Garbero - In vista di Verona una “revisione di vita” 
 
Nella rubrica “Approfondimenti”, don Garbero, assistente della Gioc (Gioventù operaia cristiana) propone una 
riflessione in vista del convegno ecclesiale di Verona, per affrontare i cinque ambiti della testimonianza proposti dalla 
traccia attraverso il metodo della “revisione di vita”. Ogni cristiano, attraverso questo metodo, è invitato con la sua 
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vita a “ricordare”, “raccontare” e “camminare”; partire cioè dai fatti concreti, passando attraverso una lettura 
attenta e critica, per arrivare al confronto con la Parola di Dio. Alla “revisione di vita”, conclude l’autore 
dell’articolo, potrebbe infatti far seguito un approfondimento con un esperto e una lectio divina.  
 
Settimana - numero 3, 22 gennaio 2006 (pag. 3) 
Paola Bignardi - Fare “esercizi di speranza” 
 
Nella rubrica “Attualità”, l’autrice, già presidente dell’Azione cattolica italiana, parte dal titolo del convegno di 
Verona per riflettere su tre temi fondamentali della vita cristiana: il Risorto, la testimonianza, la speranza, indicando 
in quest’ultima la “chiave di lettura” di tutto l’importante appuntamento ecclesiale nazionale. I testimoni di cui ha 
bisogno oggi il mondo sono cristiani capaci di una santità non “intimista”, giocata in un rapporto personale e profondo 
con il Signore, ma anche in un rapporto libero e fecondo con la vita e la sua concretezza. Nelle nostre comunità 
parrocchiali, essere testimoni di speranza significa accompagnare il discernimento delle persone negli “esercizi di 
speranza”; aprire spazi di dialogo e racconto di cui siano protagonisti i laici; scegliere la pastorale “del cuore”, e non 
dei programmi.   
 
La scuola e l’uomo - numero 1, gennaio 2006 (pagg. 24- 32) 
Andrea Porcarelli - Verso il Convegno ecclesiale di Verona: quali occasioni educative? 
Silvestro Tonolli - Ripensare il senso della tradizione 
 
Il primo dei due articoli pubblicato dalla rivista dell’Ucim, l’Associazione professionale cattolica di dirigenti, docenti e 
formatori della scuola e della formazione professionale, sottolinea lo spessore pedagogico della idea stessa della 
testimonianza di speranza e propone per i cinque ambiti alcune suggestioni educative, traducibili nelle esperienze 
didattiche propone una lettura dal punto di vista pedagogico. Il secondo articolo, invece, riflette su quale sfida 
comporta la prospettiva indicata dal Convegno per i docenti cattolici. Secondo l’autore il termine “tradizione” non va 
inteso come conservazione “acritica” del passato, ma come un cammino di discernimento per riscoprire i fondamenti 
della propria identità. I docenti cristiani sono chiamati a guidare i propri alunni a confrontarsi con il patrimonio 
culturale in un cammino di libera crescita.  
 
Orientamenti Pastorali - numero 1, gennaio 2006 (pagg. 9-18; 22-56) 
Studi: Il cammino della Chiesa italiana dal convegno ecclesiale di Palermo ‘95 
 
In questo numero del mensile del Cop (Centro di orientamento pastorale) viene dato ampio spazio al cammino di 
preparazione al Convegno di Verona. Nella sezione “studi” un intervento di mons. Giuseppe Betori, segretario 
generale della Cei, che, oltre a tracciare un bilancio del percorso compiuto dalla Chiesa in Italia dal convegno 
ecclesiale di Palermo (1995) ad oggi, offre indicazioni sui passi da compiere. Nella sezione “dossier”, dedicata ad uno 
dei temi del convegno, l’affettività, interventi di mons. Domenico Segalini, Massimo Grilli, Gigi Avanti, Osvaldo Poli, 
Ina Siviglia Sammartino, Umberto Folena, per offrire strumenti utili per la riflessione e la preparazione nelle comunità 
parrocchiali e associazioni di base in vista del Convegno.  
 
La Rivista del Clero Italiano - numero 1 gennaio 2006 (pagg.39 –51) 
Roberto Repole - Camminare insieme, nella Chiesa 
 
Non è una riflessione direttamente rivolta al convegno ecclesiale di Verona ma alla “coscienza sinodale” che ad avviso 
dell’autore, docente alla Facoltà teologica di Torino, in questi anni si è affievolita. E’ diminuito cioè “il bisogno di 
consultarsi, di dialogare autenticamente, di ascoltarsi, di scambiarsi i punti di vita e, all’occorrenza, di decidere 
insieme”. Il convegno di Verona “sarà una nuova occasione, pur nel suo genere specifico, di camminare insieme”.  
Guidato dallo Spirito, è necessario “un autentico confronto all’interno delle singole Chiese italiane affinché il 
convegno sia un reale evento ecclesiale, affinché la giusta passione per l’unità non diventi esigenza di uniformità”. 
 
Noi Book 13 due - numero gennaio 2006  
Atti convegno giugno 2005 - Verso Verona 2006 IV Convegno ecclesiale nazionale 
 
Noi Book 13 - n.2, periodico di "Noi associazione" raccoglie gli atti del seminario di studio svoltosi a Cavallino (Jesolo) 
nel giugno 2005. Il seminario è stato uno spazio di confronto sulle sfide della parrocchia oggi, chiamata a proporre e 
testimoniare il messaggio cristiano in un contesto segnato da trasformazioni culturali e sociali. "I documenti che ci 
hanno consegnato i vescovi in vista del Convegno ecclesiale di Verona (Cen) - si legge - chiedono ai cristiani di cercare 
modalità nuove per fare della parrocchia il luogo privilegiato della pastorale. L'associazione si è sentita coinvolta da 
questo invito: servire la Chiesa locale significa per noi anche partecipare a un appuntamento come quello di Verona 
con la nostra esperienza e con il nostro contributo di riflessione". I contributi saranno raccolti in un documento da 
proporre al Comitato del Cen come contributo alla stesura del documento finale del convegno.  
 
Settimana - numero 46, 18 dicembre 2005 (pagg. 8-9) 
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Giuseppe Biondo - Ricorda, racconta, cammina 
 
Nella rubrica “Approfondimenti”, l’autore offre una cronaca ragionata del primo convegno nazionale preparatorio a 
Verona, svoltosi a Palermo dal 24 al 27 novembre 2005. L’ambito affrontato è stato quello della “tradizione”, intesa 
come l’esercizio del “trasmettere”. La comunicazione del Vangelo passa attraverso il dialogo con la cultura. Di nuovo 
torna pressante la questione antropologica, che pone nell’etica pubblica il punto d’incontro con i non credenti: un 
invito al laicato cattolico ad entrare nel dibattito con creatività e originalità, salvaguardando la sana laicità dello 
Stato.  
 
Jesus - numero 12, dicembre 2005 
Enzo Bianchi - Verso il Convegno ecclesiale di Verona 
 
Di fronte all'attuale condizione di minoranza che può far temere per il futuro della fede, e di fronte alla 
secolarizzazione della società, il priore di Bose richiama l'insegnamento della costituzione conciliare Lumen gentium e 
invita la Chiesa, in vista del convegno di Verona, ad un esame di coscienza sul percorso intrapreso. Bianchi, in 
particolare, pone in guardia sul rischio di declinare il cristianesimo come una religione civile con la mera funzione 
sociale di fornire un supplemento d'anima alla società, pena lo svuotamento del suo patrimonio di valori a "bene di 
pubblica utilità". Per questo, sottolinea l'autore, è importante l'invito rivolto alle Chiese locali in vista del convegno a 
meditare sulla Prima lettera di Pietro.  
 
Nuova Responsabilità - numero 9, dicembre 2005 (pagg . 25 – 35) 
Autori vari - L’ambito della fragilità – dossier  
 
Il mensile dell’Azione cattolica italiana dedica il dossier del n.9/2005 al primo degli ambiti della testimonianza 
indicati dalla traccia di preparazione a Verona 2006. Apre una riflessione di Franco Miano, vicepresidente nazionale Ac 
adulti, dal titolo  “Quando il limite diventa risorsa”, seguono  quelle di don Ugo Ughi, viceassistente nazionale Ac 
adulti su “La scelta della debolezza”  e di don Giuseppe Zanon della diocesi di Padova su “Una comunità ospitale” . 
Luigi Alici, presidente nazionale di Ac si sofferma su “Fragilità e cura delle relazioni”, mentre Francesca Zabotti, 
vicepresidente nazionale Ac adulti, dedica il suo intervento a tre verbi: “Ascoltare, ospitare, accompagnare”.  
 
La Società - numero 6, novembre/dicembre 2005 (pagg.750-756) 
Claudio Gentili - Da Vallombrosa a Verona 
 
Il significato di Verona 2006 alla luce della dottrina sociale della Chiesa. Il direttore della rivista della fondazione 
Giuseppe Toniolo osserva che la dottrina sociale della Chiesa non è soltanto la dimensione sociale della vita cristiana, 
ma mira allo sviluppo integrale dell’uomo in tutte le sue dimensioni: personali, familiari, culturali, educative, 
economiche, civili e sociali. Sostenendo che la traccia preparatoria del convegno invita a rispondere alla domanda “La 
testimonianza del Cristo Risorto speranza nel mondo qualifica  l’impegno sociale e politico dei cattolici della nostra 
diocesi?”, propone quindi un approfondimento dei 5 ambiti proposti nel documento.  
 
La Civiltà cattolica - quaderno 3729, 5 novembre 2005 (pagg. 213-222) 
Editoriale - Verso il IV convegno ecclesiale nazionale 
 
Nell’editoriale si rileva che l’aver preso la speranza come filo conduttore dei lavori del convegno di Verona è stata 
un’opzione felice e opportuna, poiché quanto è avvenuto nel primo quinquennio del XXI secolo ha affievolito in molti 
la speranza nel futuro. A tale proposito, si richiamano alcuni fatti non positivi avvenuti negli ultimi cinque anni. Di qui 
la necessità per la Chiesa di “annunciare il Vangelo della speranza”, cioè la certezza che l’ultima parola sarà, non del 
male, ma del bene. Di questa speranza i cristiani sono chiamati ad essere “testimoni credibili”, traducendo la 
speranza escatologica nell’oggi della storia umana.  
 
Aggiornamenti sociali - n. 11, novembre 2005 (pagg. 703-712) 
Giorgio Campanini – Verso Verona 2006 – Un “senato” laicale nella Chiesa italiana? 
 
L’indicazione del Concilio Vaticano II sulla istituzione di un Consiglio dei laici - secondo l’autore - non si è realizzata 
nella Chiesa italiana. Campanini esamina le ragioni di tale fatto e le sottese problematiche ecclesiologiche, 
rilanciando la proposta di un organismo che consenta una maggiore partecipazione consultiva dei laici nella vita della 
Chiesa. Pur non esente da rischi, di formalismo e di conflittualità, le opportunità risulterebbero però superiori: minore 
esposizione dell’episcopato e maggiore conoscenza della realtà delle cose nel prendere decisioni. Il convegno 
ecclesiale di Verona 2006 si presenta come occasione preziosa per dare nuovo impulso al progetto.  
 
Vita pastorale - numero 10, ottobre 2005 (pagg.36-37) 
Pier Giuseppe Accornero - Risvegliare la coscienza missionaria 
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Missionarietà, cultura, spiritualità: sono le tre prospettive che fanno da sfondo al convegno di Verona, come riportate 
dal documento preparatorio di cui parla l’autore nel servizio pubblicato sul mensile per operatori pastorali della San 
Paolo. Grande attenzione, quindi, alla preparazione dell’evento che si propone di dare nuovo impulso allo slancio 
missionario scaturito dal Giubileo del 2000, di compiere una verifica del cammino pastorale, di riprendere e rilanciare 
gli impegni dei cattolici italiani. Nel servizio sono ricordati anche gli altri tre convegni ecclesiali di Roma (1976), 
Loreto (1985) e Palermo (1995).   
 
La Vita in Cristo e nella Chiesa - numero 8, ottobre 2005 (pag.63) 
Giuseppe Betori - Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo 
 
Missione, cultura, spiritualità aperta al mondo: queste le piste indicate dal segretario generale della Cei come 
confluenti in un unico e concreto tracciato da portare a Verona 2006 per costituire il fondamento su cui innestare le 
intuizioni che usciranno dall'appuntamento ecclesiale. Per mons. Betori la speranza del convegno è quella di delineare 
un'immagine di cristiano il cui tratto distintivo sia l'intelligenza della fede.  
 
La Società - numero 4-5, settembre/ottobre 2005 (pagg.550-551) 
Claudio Gentili - Verso Verona 
 
Secondo l’autore una nuova primavera cattolica sembra essere alle porte dopo un lungo inverno. L’impegno dei 
cattolici nel sociale e nel politico non è realizzato contro qualcuno ma per qualcosa (la speranza del mondo) e insieme 
a tutti gli uomini di buona volontà. In occasioni di dialogo e confronto come un convegno ecclesiale si registra tra le 
diverse realtà associative la voglia di rimettersi in gioco e la responsabilità di portare il Vangelo nella società. Per 
prepararsi a Verona è utile riflettere sugli ultimi 40 anni di vita ecclesiale e sociale. Il convegno rappresenterà un 
ulteriore passo nella vita della Chiesa se avrà davvero al centro i laici.  
 
La scuola e l’uomo – numero 9/10  settembre ottobre 2005 (pagg. 196-198) 
Carlo Nanni – Tre fari di“spiritualità” per il nuovo anno scolastico 
 
L’articolo sulla rivista dell’Uciim è una riflessione di spiritualità indirizzata, all’inizio del nuovo anno scolastico, dal  
consulente ecclesiastico centrale dell’Associazione professionale cattolica di dirigenti, docenti e formatori della 
scuola e della formazione professionale, agli insegnanti della stessa unione. Nel testo don Nanni indica agli insegnanti 
come punto di riferimento spirituale e culturale - insieme alla figura del fondatore G. Nosengo nel centenario della 
nascita e al quarantesimo della “Gravissimun educationis” - il IV Convegno ecclesiale di Verona, invitando a ripensare 
e calibrare in chiave educativa i cinque ambiti di testimonianza.  
 
La Rivista del Clero - numeri 7/8 luglio agosto 2005 (pagg.485 –501) 
Giacomo Canobbio - La difficile speranza . Testimoni di Cristo risorto 
 
L’autore, docente di Teologia sistematica alla Facoltà teologica di Milano e al Seminario di Brescia, propone una 
riflessione, anche esistenziale, su come vivere, ripensare e attestare la speranza cristiana oggi a partire 
dall’angolatura tematica di Verona 2006. L’autore scrive prima dell’uscita della traccia di riflessione in preparazione 
al convegno ma individua subito la questione fondamentale: “l’annuncio della speranza trascendente si propone come 
antidoto alla delusione ma pure alla rinuncia di cercare ragioni ulteriori per l’esistenza umana una volta constatato 
che sono cadute quelle che sembravano plausibili perché immediatamente comprensibili”. La risposta dell’autore a 
come testimoniare la speranza è declinata con le parole e la vita dell’apostolo Paolo.  
 
Mondo e missione – numero 6 giugno-luglio 2006  
Gerolamo Fazzini – Per non sprecare l’occasione di Verona 
 
Secondo l’autore nel traccia del Convegno ecclesiale non si avverte abbastanza il respiro del mondo e della missione 
universale. E’ come se la società multietnica e lo scenario mondiale, segnato da migrazioni e inediti mix di civiltà, 
fossero ipotesi accademiche e non una realtà che sta modellando il futuro. Per questo si fare presente l’urgenza che 
la Chiesa italiana ascolti di più il mondo missionario e quest’ultimo sappia rendersi più attento al cammino della 
Chiesa che è in Italia, in modo da fecondarsi reciprocamente.  
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RECAPITI 
 
 
Aggiornamenti sociali 
piazza San Fedele, 4 - 20121 Milano  
tel.0286352238 
e- mail: as@aggiornamentisociali.it
Internet: www.aggiornamentisociali.it
 
Catechisti  
via A. Pio, 75 - 00145 Roma 
Tel. 0654956590 
e- mail: ed.riviste@paoline.it
Internet: www.paoline.it
 
Comunità 
via Imbert, 15 - 95126 Catania 
tel. 095493997 
e- mail: edizioni@chiesamondo.it
Internet: www.chiesamondo.it
 
Dialoghi 
Via Aurelia, 481 - 00165 Roma 
Tel.06661321 
e-mail: dialoghi@azionecattolica.it
 
Docete  
Via della Pigna, 13/A - 00186 Roma 
Tel. 06/69880624 
e-mail: infofidae@fidae.it
Internet: www.fidae.it  
 
Il massimalismo 
piazza Sant'Andrea della Valle, 3 - 00186 Roma 
tel. 066861889 
e-mail:massimalismo@prosanctitate.org  
Internet: www.prosanctitate.org  
 
Il Regno 
Via Nosadella,6 - 40123 Bologna 
Tel. 0514290011 
www.dehoniane.it  
 
Il Rosario e la nuova Pompei 
piazza B. Longo, 1 - 80045 Pompei (Napoli) cap.6817 
tel. 081 8577297  
e- mail: info@santuariodipompei.it 
Internet: www.santuario.it
 
Italia Caritas 
viale F. Baldelli, 41 - 00146 Roma 
tel. 06.5410300 
e- mail:italiacaritas@caritasitaliana.it 
internet : www.caritasitaliana.it
 
Jesus 
via Giotto,36 - 20145 Milano, 
tel. 02.48071 
e-mail: jesus@stpaulus.it
Internet: www.stpaulus.it/jesus
 
La Civiltà Cattolica 
via di Porta Pinciana, 1 - 00187 

tel. 066979201 
e- mail:  civcatt@laciviltacattolica.it  
Internet: www.laciviltacattolica.it
 
La Rivista del Clero italiano: 
Largo A. Gemelli, 1- 20123 Milano 
Tel.0272342335 
e-mail: redazione.clero@unicatt.it
Internet: www.vitaepensiero.it
 
La Scuola Cattolica 
Seminario arcivescovile - 21040 Venegono Inferiore 
(Varese) 
Tel.0331867111 
 
La scuola e l’uomo: 
Via Crescenzio, 25- 00193 Roma 
tel. 066875584 
e-mail: segreteria@uciim.it
 
La Società 
via Dogana, 2 - 37121 Verona 
tel 0458054430 
e- mail: la società@fondazionetoniolo.it
 
La Vita in Cristo e nella Chiesa  
Via Portuense, 739 - 00148 Roma 
Tel.06/65686122 
e-mail: vitaincristo@pddm.it
Internet: www.pddm.it 
 
L’Emanuele: 
via Padre Longari, 7 - 24010 Ponteranica (BG) 
tel. 035574294 
e-mail: Emanuele@sacramentini.it
 
Missioni della Consolata 
Corso Ferrucci, 14 - 10138 Torino 
Tel. 0114400400 
e-mail: rivista@missioniconsolataonlus.it
www.missioniconsolataonlus.it
 
Nigrizia  
Vicolo Pozzo,1 - 37129 Verona 
Tel.0458092390 
www.nigrizia.it
 
 
Noi Book 13 due 
tel 04589033006 
e- mail: segreteria@noiassociazione.it
Internet: www.noiassociazione.it 
 
Note di Pastorale giovanile: 
via Marsala, 42 - 00185 Roma 
tel.064940422 
e-mail: npg@cnos.org
Internet: www.cnos.org/cspg/npg/htm
 
 
Nuova Responsabilità 
Via Aurelia, 481 - 00165 Roma 
Tel. 06/661321 
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e-mail:nr@azionecattolica.it via Scipione dal Ferro, 4 -40138  Bologna 
 tel.0514290077 
Orientamenti Pastorali e-mail: settimana@dehoniane.it

Internet: www.dehoniane.itVia Aurelia, 283 - 00165 Roma 
 tel: 066390010 
Testimoni: e- mail : coproma@tiscali.it- op@dehoniane.it

Internet: www. centroorientamentopastorale.org via Nosadella, 6 - 40123 Bologna 
 tel: 0513392611 
Popoli e missione e- mail: testimoni@dehoniane.it

Internet : www.dehoniane.itvia di Propaganda, 1/c - 00187 Roma  
tel. 0669879826 
e-mail: abbonamenti@operemissionarie.it 

 
Via, Verità e Vita 
via A. Pio, 75 - 00145 Roma Internet: www.operemissionarie.it

 tel. 06.54.956.556 o 06.54.956.590   
Rassegna di teologia e-mail: g.collesei@paoline.it. o: abb.riviste@paoline.it

 Via Petrarca, 115 - 80122 Napoli 
Vita e Pensiero Tel. 081/2460210 

e-mail: rdtna@teologia.it Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano 
Internet: www.teologia.it/rdt  Tel. 02 72342335 
 Internet: www.vitaepensiero.it/rivista  
Rogate Ergo  

Vita Pastorale Via dei Rogazionisti, 8 
Tel. 067023430 piazza S. Paolo 12- 12051 Alba (Cn) 
e-mail: rogate@tin.it tel. 0173296332 
Internet: www.vocations.it  e-mail:vitapastorale@stpaulus.it/vita/ 
  
San Giuseppe Vocazioni 
Via Bernardino Telesio, 4b - 00195 Roma 

via Aurelia, 468 - 00165 ROMA Tel. 0639737681 
tel. 06 66398410   
e-mail: cnv@chiesacattolica.itSegno nel mondo 
Internet:www.chiesacattolica.it/vocazioni Via Aurelia, 481 - 00165 Roma 
 Tel. 06/661321 
 e-mail: segnonelmondo@azionecattolica.it 

Settimana :   
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SETTIMANALI CATTOLICI LOCALI FISC  
 
 
(aggiornato al 6 ottobre 2006) 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 5 ottobre 2006 (pag.2) 
Maurizio Ceriani - La Chiesa lancia la sfida della speranza 
 
Luce - (Varese) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.2) 
Franco Giulio Brambilla - La Chiesa italiana a Verona nel segno della speranza 
 
Nuova stagione - (Napoli) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.10) 
Oreste Ciampa - Cittadinanza e partecipazione 
 
Il nuovo Amico del popolo - (Chieti- Vasto) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.5) 
Red. - A Verona lavori di gruppo in cinque ambiti 
 
L’ Amico del Popolo - (Agrigento) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.4) 
Valerio Landri - “Bisogna trovare strade per ridire il Vangelo all’uomo” (Intervista a mons. Salvatore Muratore) 
 
Toscana oggi - (settimanale regionale delle diocesi della Toscana) - numero del 1 ottobre 2006 (pag. 24) 
Giuseppe Savagnone - Cosa ci aspettiamo dal convegno nazionale 
 
La vita del popolo - (Treviso) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.11) 
Bruno Desidera - Coltiviamo la speranza 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.14) 
Red. - A Verona i giovani bosniaci della “Scuola di pace” 
 
La Difesa del Popolo - (Padova) - numero del 1 ottobre 2006 (pag.6) 
Testimoni credibili dell’unica speranza 
 
Insieme nell’Agro - numero di settembre/ottobre 2006 (pag.46) 
Raffaele Iaria - Ho la possibilità di fare un po’ di bene 
 
Gente veneta - (Venezia) - numero del 30 settembre 2006 (pag. 1) 
Beniamino Pizziol - Riprendiamo il cammino segnato da Verona e Roma 
 
Il nuovo diario messaggero - (Imola) - numero del 30 settembre 2006 (pag.33) 
Carla Bortone - Una fragilità salvata 
 
L’azione - (Novara) - numero del 30 settembre 2006 (pag. 39) 
Silvio Barbaglia -Verso Verona, riflettendo sulla fragilità 
 
La Cittadella - (Mantova) - numero del 29 settembre 2006 (pag.23) 
Pierluigi Leoni - Per non dimenticare le concrete speranze del popolo di Dio 
 
Il settimanale della diocesi - (Como) - numero del 30 settembre 2006 (pag.10) 
Arcangelo Bagni - Dalla sinagoga all’areopago 
 
La Voce - (Umbria) - numero del 29 settembre 2006 (pag. 11) 
Giovanni Benedetti - Discepoli e testimoni 
 
Voce della Vallesina - numero del 28 settembre 2006 (pag.6) 
Vito Savini - Testimoni di Gesù Risorto 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 24 settembre 2006 (pag.12) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
L’Azione - (Vittorio Veneto) - numero del 24 settembre 2006 (pag.11) 
Francesco Dal Mas - Il malessere da precarietà 
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La vita del popolo - (Treviso) - numero del 24 settembre 2006 (pag.9) 
Bruno Desidera - Speranza virtù anche politica 
 
Nuovo dialogo - (Taranto) - numero del 24 settembre 2006 (pag.14) 
Raffaele Aversano - Don Tonino Bello suscitatore di speranza (Intervista a Renato Brucoli, direttore dell’editrice 
“Insieme”) 
 
Il nuovo diario messaggero - (Imola) - numero del 23 settembre 2006 (pag.32) 
Ottorino Rizzi - Opera delle proprie mani 
 
L’azione - (Novara) - numero del 23 settembre 2006 (pag. 43) 
Silvio Barbaglia - A Verona la Chiesa italiana progetta il futuro 
 
Il Cittadino - (Lodi) - numero del 23 settembre 2006 (pag.11) 
Ernesto Danelli - Le speranze e le attese del laicato cattolico impegnato nella Chiesa 
 
La voce - (Alessandria) - numero del 22 settembre 2006 (pag.16) 
Renato Balduzzi - La Chiesa verso Verona 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 22 settembre 2006 (pag.15) 
Valeria Boldini - Cosa si porta a Verona? 
 
La Valsusa - (Val Susa e Val Sangone) - numero del 21 settembre 2006 (pag.6) 
Luciano Tallarico - Se spegni la speranza, sei morto 
 
La Vita - (Pistoia) - numero del 17 settembre 2006 (pag.3) 
Fabio Albini - Alla ricerca della vera speranza 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 17 settembre 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Il nuovo diario messaggero - (Imola) - numero del 16 settembre 2006 (pag.33) 
Gian Franco Mirri - Amore usato e abusato. Il percorso di maturazione umana dell’eros 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 17 settembre 2006 (pag.5) 
Onofrio Losito - Ambito della tradizione  
 
La Cittadella - (Mantova) - numero del 15 settembre 2006 (pag.1) 
Benito Regis - La speranza e la prova 
 
Il Piccolo - (Faenza) - numero del 15 settembre 2006 (pag.1) 
G.P e C.M - Da Assisi a Verona 
 
Fermento - (Brindisi - Ostuni) - numero del 15 settembre 2006 (pag.5) 
Giovanni Morelli e fr.Salvatore Giardina- Ambiti della testimonianza: Tradizione 
 
Fermento - (Brindisi - Ostuni) - numero del 15 settembre 2006 (pag.6) 
Alberto Diviggiano - Ambiti della testimonianza: Cittadinanza 
 
 La Valsusa - (Val Susa e Val Sangone) - numero del 14 settembre 2006 (pag.6) 
Luciano Tallarico - Il futuro è di chi spera 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 10 settembre 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
L’Ortobene - (Nuoro) - numero del 10 settembre 2006 (pag.2) 
Margherita Sanna - Verona: rapporto tra speranza e cittadinanza  
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 10 settembre 2006 (pag.6) 
Nico Curci - Il Lavoro e la festa 
 
L’Osservatore toscano - (di “Toscana oggi”, Firenze) - numero del 10 settembre 2006 (pag. 1) 
Dante Carolla - Una scuola capace di dare speranza 
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Il settimanale della diocesi - (Como) - numero del 9 settembre 2006 (pag.8) 
Arcangelo Bagni - Comprendere la logica del crocifisso per annunciare la Risurrezione di Gesù 
 
La Vita cattolica - (Cremona) - numero del 7 settembre 2006 (pag.1) 
Vincenzo Rini - Quale speranza? 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 3 settembre 2006 (pag.7) 
Michele Rubini - L’ecumenismo, via per la nuova evangelizzazione 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 3 settembre 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Il Cittadino - (Lodi) - numero del 2 settembre 2006 (pag.11) 
Vittorio Sozzi - Vittorio Sozzi :“Siamo entrati nella fase della ricerca comune” 
 
Il Ticino - (Pavia) - numero del 2 settembre 2006 (pag.1) 
Franco Tassone - I laici testimoni della speranza nella Chiesa 
 
Il Piccolo - (Faenza) - numero dell’1 settembre 2006 (pag.1) 
Giuseppe Piancastelli - Volti della speranza 
 
La Cittadella - (Mantova) - numero dell’1 settembre 2006 (pag.1) 
Benito Regis - Se dei Testimoni vengono fra noi 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 27 agosto 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Il Settimanale della diocesi - (Como) - numero del 26 agosto 2006 (pag.8) 
Arcangelo Bagni - Identità cristiana, condivisione, speranza, testimonianza: un itinerario a misura di Vangelo! 
 
Il Ticino - (Pavia) - numero del 26 agosto 2006 (pag.1) 
Franco Tassone - Dal codice di Camaldoli al Convegno di Verona 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 13 agosto 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 6 agosto 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
La Vita Picena - ( Ascoli Piceno) - numero del 2 agosto 2006 (pag.1) 
Silvano Montevecchi - La Chiesa luogo di speranza 
 
Insieme nell’Agro - numero di luglio 2006 (pag.13) 
Raffaele Iaria - Il lavoro e la dimensione della festa 
 
Prospettive - (Catania) - numero del 30 luglio 2006 (pag.12) 
Catechesi e virtù civiche (Intervista al docente di sociologia Antonio La Spina) 
 
La Difesa del Popolo - (Padova) - numero del 30 luglio 2006 (pag.7) 
Segni di speranza 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 30 luglio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Nuova stagione - (Napoli) - numero del 30 luglio / 6 agosto 2006 (pag.7) 
Gaetano di Palma - La tradizione, luogo e spazio di testimonianza 
 
L’appennino camerte - (Camerino) - numero del 29 luglio 2006 (pag.1) 
I migranti a Verona 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 28 luglio 2006 (pag.14) 
Cristiana Dobner - Le cicatrici della speranza 
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Il nuovo amico - (Chieti - Vasto) - numero del 23 luglio 2006 (pag.5) 
Red - La Chiesa italiana verso Verona 2006 (Intervista all’arcivescovo mons. Bruno Forte) 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 23 luglio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
L’Azione - (Vittorio Veneto) - numero del 23 luglio 2006 (pag.10) 
Gianpiero Moret - La Chiesa italiana riflette su vita affettiva, lavoro e festa 
 
La Cittadella - (Mantova) - numero del 21 luglio 2006 (pag.1) 
Paolo Lomellini - Speranza: ragioni e difficoltà 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 20 luglio 2006 (pag.2) 
Maurizio Ceriani - La terribile fragilità dell’io relativistico 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 16 luglio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
La Settimana - (di “Toscana Oggi”, Livorno) - numero del 16 luglio 2006 (pag.1) 
Fabrizio Civili - Il lavoro e la festa 
 
La Vita Picena - (Ascoli Piceno) - numero del 15 luglio 2006 (pag.4) 
Tiziana e Cristiano Spalvieri - Testimoni di speranza 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 9 luglio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
L’Ogliastra - (Lanusei) - numero 7 luglio/agosto 2006 (pag.1) 
Giovanni Dettori - Da Lunusei a Verona 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 2 luglio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Gente veneta - (Venezia) - numero del 1 luglio 2006 (pag.9) 
Alessandro Polet - Aspettando Verona ( Intervista a mons. Beniamino Pizziol, vicario generale del Patriarcato di 
Venezia) 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 29 giugno 2006 (pag.2) 
Maurizio Ceriani - Il dramma della fede che non diventa cultura 
 
La Vita cattolica - (Cremona) - numero del 29 giugno 2006 (pag.5) 
Claudio Rasoli - I segni della speranza della chiesa cremonese 
 
La vita del popolo - (Treviso) - numero del 25 giugno 2006 (pag.5) 
Andrea Bruno Mazzocato - Essere testimoni di speranza 
 
L’Azione - (Vittorio Veneto) - numero del 25 giugno 2006 (pag.8) 
Gianpiero Moret - Verona, la traccia di riflessione 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 25 giugno 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
L’Azione - (Vittorio Veneto) - numero del 18 giugno 2006 (pag.8) 
Gianpiero Moret - Perché la Chiesa si ritrova a Verona? 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 18 giugno 2006 (pag.12) 
Alberto Margoni - Cinque ambiti di riflessione 
 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 18 giugno 2006 (pag. 2) 
Domenico Amato - Ambito della cittadinanza 
 
La Libertà - (Reggio Emilia) - numero del 16 giugno 2006 (pag. 16) 
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Gianpaolo Zapparoli - Essere testimoni di Gesù Risorto nell’ambito educativo 
 
Fermento - (Brindisi - Ostuni) - numero del 15 giugno 2006 (pag.14) 
Liliana Falcone - Ambiti della testimonianza: il lavoro e la festa  
 
Fermento - (Brindisi) - numero del 15 giugno 2006 (pag.15) 
Salvatore Licchello - Ambiti della testimonianza: fragilità umana 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero dell’11 giugno 2006 (pag. 2) 
Tommaso Amato - Il lavoro a servizio dell’uomo 
 
Verona fedele - (Verona) - numero dell’11 giugno 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 9 giugno 2006 (pag.18) 
Red - Il compito dei laici ridare speranza alla politica (Intervista a mons.Gastone Simoni, vescovo di Prato) 
 
Siena, Colle Val D’Elsa, Montalcino (di “Toscana oggi”, Siena, Colle Val D’Elsa, Montalcino) - numero del 4 giugno 
2006 (pag.1) 
A Verona per essere veri testimoni del Risorto 
 
La voce - (Alessandria) - numero del 2 giugno 2006 (pag.1) 
Agostino Pietrasanta - Verso il convegno della Chiesa a Verona 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 28 maggio 2006 (pag. 4) 
Bufi Vito - L’ambito della vita affettiva 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 28 maggio 2006 (pag. 1) 
Domenico Amato - Modificati dai media 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 28 maggio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
La Domenica - ( di “Toscana Oggi”, San Miniato) - numero del 28 maggio 2006 (pag.1) 
Antonietta Gronchi - Uomini e donne di speranza nella chiesa e nella società 
 
Toscana oggi - (settimanale regionale delle diocesi della Toscana) - numero del 21 maggio 2006 (pag.1) 
Franco Vaccari - Da Arezzo a Verona. Cristiani, cittadini nuovi 
 
La vita del popolo - (Treviso) - numero del 21 maggio 2006 (pag.7) 
Gerardo Giacometti - Verso Verona, testimoni di speranza 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 21 maggio 2006 (pag.18) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Voce isontina - (Gorizia) - numero del 20 maggio 2006 (pagg.8/9) 
In cammino verso Verona:“Cittadinanza protagonista” 
 
Fermento - (Brindisi - Ostuni) - numero del 15 maggio 2006 (pag.11) 
Vittorio Mirabile - Ambiti della testimonianza: vita affettiva 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 14 maggio 2006 (pag. 5) 
Giuseppe Pischetti - La famiglia luogo educativo 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 14 maggio 2006 (pag. 1) 
Luigi Martella - Una politica a servizio della speranza 
 
 
Nuovo cammino - (Ales- Terralba) - numero del 14 maggio 2006 (pag.1) 
Giovanni Pinna - Lavoro e festa 
 
Voce del Logudoro - (Ozieri) - numero del 14 maggio 2006 (pag.1) 
Antonella Sabattino - Per uscire dalla crisi occorre speranza cristiana 
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Verona fedele - (Verona) - numero del 14 maggio 2006 (pag.11) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
La Settimana - (Rovigo) - numero del 14 maggio 2006 (pag.1) 
Enrico Sassano - Una Chiesa consapevole, unita, convinta 
 
Voce isontina - (Gorizia) - numero del 13 maggio 2006 (pagg.2/3) 
In cammino verso Verona: “Una fede da trasmettere” 
 
Vita Nuova - (Parma) - numero del 12 maggio 2006 (pag.8) 
Raffaele Mazzolini - Anche noi chiesa di Parma guardiamo a Verona 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 7 maggio 2006 (pag.19) 
Alberto Margoni - In cammino verso il Convegno 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 7 maggio 2006 (pag. 7) 
Agostino Picicco - Educare alla speranza 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 7 maggio 2006 (pag. 5) 
Giuseppe Pischetti - La solidarietà a partire dal quotidiano 
 
Nuovo dialogo - (Taranto) - numero del 7 maggio 2006 (pag.1) 
Marcello de Stefano -  La speranza nei media 
 
Voce isontina - (Gorizia) - numero del 6 maggio 2006 (pagg.8/9) 
In cammino verso Verona: “La fragilità umana” 
 
Comunità nuova - (Catanzaro) - numero del 30 aprile 2006 (pag.6) 
Manlio Sodi - Al seguito della Pasqua- Pentecoste… “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo” 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 30 aprile 2006 (pag. 4) 
Alberto Margoni - Seguaci del Risorto (Intervista a Luigi Alici) 
 
Voce isontina - (Gorizia) - numero del 29 aprile 2006 (pagg.8/9) 
In cammino verso Verona: “La domenica è per l’uomo” 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 28 aprile 2006 (pag.15) 
Massimo Venturelli - Verona 2006: nel cammino della Chiesa italiana (Intervista a don Carlo Bresciani) 
 
La voce - (Alessandria) - numero del 28 aprile 2006 (pag.14) 
Pier Giuseppe Alvigini - Cittadinanza 
 
Corriere della Valle - (Aosta) - numero del 27 aprile 2006 (pag.1) 
Giuseppe Anfossi - Partecipare è un atto di speranza 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 23 aprile 2006 (pag. 2) 
Luigi Martella - Il bisogno di sperare  
 
Il ponte - (Avellino) - numero del 22 aprile 2006 (pag. 1) 
Francesco Marino - La nostra chiesa testimone di speranza 
 
Voce isontina - (Gorizia) - numero del 22 aprile 2006 (pagg.8/9) 
In cammino verso Verona: “La vita affettiva nella società di oggi” 
 
Il nuovo giornale - (Piacenza) - numero del 21 aprile 2006 (pag.14) 
Enrico Garlaschelli - Il cristiano, narratore della speranza (Intervista a mons.Elio Segalini) 
Vita nova - (di “Toscana oggi”, Pisa) - numero del 16 aprile 2006 (pag.1) 
Andrea Bernardini - Cari preti, non nascondiamo alla gente la nostra fragilità 
 
La Difesa del Popolo - (Padova) - numero del 16 aprile 2006 (pag.1) 
Cesare Contarini - Se la fede scivola via dimenticata, da Verona… 
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La Difesa del Popolo - (Padova) - numero del 16 aprile 2006 (pag.9) 
 Sei mesi a Verona 2006  
 
La settimana - (Rovigo) - numero del 16 aprile 2006 (pag.14) 
Lucio Soravito - Credere in Cristo Crocifisso e Risorto 
 
Fermento - (Brindisi - Ostuni) - numero del 15 aprile 2006 (pag.11) 
Salvatore Tardio - Il racconto della testimonianza 
 
Il nuovo Torrazzo - (Crema) - numero del 15 aprile 2006 (pag.1) 
Oscar Cantoni - Gesù Cristo è risuscitato: la speranza non è utopia 
 
L’Araldo Lomellino - (Vigevano) - numero del 14 aprile 2006 (pag.3) 
Claudio Baggini - Il coraggio della speranza 
 
Il Segno - ( Bolzano) - numero del 14 aprile 2006 (pag.1) 
Wilhem Egger - Narratori della speranza 
 
Il Resegone - (Lecco) - numero del 14 aprile 2006 (pag.1) 
Bruno Molinari - La nostra speranza nel Risorto 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 9 aprile 2006 (pag. 15) 
Alberto Margoni - Ripartire in città 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 9 aprile 2006 (pag. 16) 
Alberto Margoni - In cammino verso il convegno 
 
La settimana - (Rovigo) - numero del 9 aprile 2006 (pag. 9) 
Lucio Soravito - La cittadinanza 
 
L’azione - (Novara) - numero dell’8 aprile 2006 (pag.3) 
Silvio Barbaglia - Dio perché mi hai abbandonato 
 
La Voce - (Umbria) - numero del 7 aprile 2006 (pag.1) 
Elio Bromuri -  Passione e passioni 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 7 aprile 2006 (pag.15) 
Valeria Boldini - Testimoni nella città umana 
 
Siena, Colle Val D’Elsa, Montalcino (di “Toscana oggi”, Siena, Colle Val D’Elsa, Montalcino) -  numero del 2 aprile 
2006 (pag.1) 
Testimoni del Risorto 
 
Vita nova - (di “Toscana oggi”, Pisa) - numero del 2 aprile 2006 (pag 1) 
Alfonso di Sandro, Emiliano Manfredonia - Recuperiamo il senso del lavoro e della festa 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 2 aprile 2006 (pag. 15) 
Alberto Margoni - Il lavoro, necessità ma anche una missione 
 
Voce isontina - (Gorizia) - numero del 1 aprile 2006 (pagg.4/5) 
Speciale Verona: “Prima di tutto una comunità missionariai” 
 
L’azione - (Novara) - numero del 1 aprile 2006 (pag.3) 
Andrea Gilardoni - Mille fragilità interpellano la Chesa - ( Intervista a mons. Renato Corti, vescovo di Novara) 
 
 
Le due città - (Cosenza-Bisignano) - numero di marzo-aprile 2006 (pag.17) 
Giuseppe Agostino - Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 31 marzo 2006 (pag.15) 
Valeria Boldini -Testimoni per tramandare la fede 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 30 marzo 2006 (pag.2)  
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Maurizio Ceriani - Affettività: il compito di educare il cuore 
 
Toscana oggi - (settimanale regionale delle diocesi della Toscana) - numero del 26 marzo 2006 (pag.1) 
Giuseppe Savagnone - Convegno ecclesiale di Verona: per i cattolici un passo avanti 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 26 marzo 2006 (pag. 5) 
Red- Speranza: virtù bambina (Intervista a Gianni Ambrosio) 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 26 marzo 2006 (pag. 15) 
Alberto Margoni - La sofferenza ci interpella 
 
Prospettive - (Catania) - numero del 26 marzo 2006 (pag. 5) 
Giuseppe Grasso Leanza - Tra solitudine e fragilità 
 
Il nuovo diario messaggero - (Imola) - numero del 25 marzo 2006 (pag.1) 
Natale Tomba - Verona 2006 
 
Il nuovo giornale - (Piacenza) - numero del 24 marzo 2006 (pag.1) 
Davide Maloberti - Verso Verona 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 24 marzo 2006 (pag.16) 
Valeria Boldini - Testimoni nella fragilità umana 
 
La Voce - (Alessandria) - numero e del 24 marzo 2006 (pag.15) 
Pier Giuseppe Alvigini - Verso Verona. La funzione dei laici 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 23 marzo 2006 (pag.2)  
Maurizio Ceriani - L’irrinunciabile impegno cristiano nella cultura 
 
Siena, Colle Val D’Elsa, Montalcino (di “Toscana oggi”, Siena, Colle Val D’Elsa, Montalcino) - numero del 19 marzo 
2006 (pag.1) 
Incontrare il Risorto: un’esperienza di missione 
 
Luce e Vita - (Molfetta) - numero del 19 marzo 2006 (pag. 4) 
Red - Chiesa e prospettiva culturale (Intervista a don Walter Magni, rappresentante dei presbiteri presso il consiglio 
del Centro nazionale vocazioni) 
 
La Settimana - (Rovigo) - numero del 19 marzo 2006 (pag.1) 
Bruno Cappato - Comunicare speranza 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 19 marzo 2006 (pag. 17)  
Alberto Margoni - Un amore capace di perdono 
 
Il Corriere Apuano - (Pontremoli) - numero del 18 marzo 2006 (pag.1 ) 
Giovanni Barbieri - Comunicare la speranza per offrire una visione cristiana del mondo 
 
La Voce - (Ferrara Comacchio) - numero del 18 marzo 2006 (pag. 1) 
Giacomo Ruggeri - Le due porte 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 17 marzo 2006 (pag. 16) 
Valeria Boldini - Il lavoro non è solo un gioco 
 
Il nuovo giornale - (Piacenza) - numero del 17 marzo  2006 (pag.7) 
Barbara Sartori - Noi cristiani abbiamo il dovere della speranza (Intervista a Paola Bignardi) 
 
La Voce - (Umbria) - numero del 17 marzo 2006 (pag.11) 
Giovanni Benedetti - Portate la gioia del Risorto 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 16 marzo 2006 (pag.2) 
Maurizio Ceriani – Evangelizzare la fragilità per generare speranza  
 
La Trebbia - (Piacenza-Bobbio) - numero del 16 marzo 2006 (pag.1) 
Angelo Sceppacerca - Occorrono uomini e donne di speranza portatrici di rinnovamento e fiducia 
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Fermento - (Brindisi - Ostuni) - numero del 15 marzo 2006 (pag.11)  
Angelo Ciccarese - In cammino verso il Convegno ecclesaile di Verona 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 12 marzo 2006 (pag. 14) 
Alberto Margoni  -  In cammino verso il Convegno 
 
La Voce del Popolo - (Brescia) - numero del 10 marzo 2006 (pag. 16) 
Valeria Boldini - La speranza cristiana nella vita affettiva 
 
La Guida - (Cuneo) - numero del 10 marzo 2006 (pag.2) 
Carlo Vallati - Verona, una grande speranza ( Intervista a mons. Giuseppe Cavallotto, vescovo di Cuneo) 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 9 marzo 2006 (pag.2) 
Maurizio Ceriani - La tradizione: un serbatoio di vita e di identità 
 
Il nuovo amico - (Pesaro) - numero del 5 marzo 2006 (pag. 10) 
Paolo Montanari - Chiesa Comunicazione. Verona 2006 Cultura (Intervista a mons. Claudio Giuliodori, direttore 
dell’Ufficio nazionale delle Comunicazioni sociali della Cei) 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 5 marzo 2006 (pag. 13) 
Alberto Margoni  -  In cammino verso il Convegno 
 
Vita trentina - (Trento) - numero del 4 marzo 2006 (pag.1) 
Ivan Maffeis - Strade di cenere e di cielo 
 
La Guida - (Cuneo) - numero del 3 marzo 2006 (pag.2)  
Sarah Numico - Verso Verona: quale il ruolo dei cristiani nella realtà in cui vivono? 
 
Gazzetta d’Asti - (Asti) - numero del 3 marzo 2006 (pag.21) 
Dino Barberis - Sorge, è davvero ora di valorizzare il laicato 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 2 marzo 2006 (pag.2) 
Maurizio Ceriani - La cittadinanza: problema e impegno per la chiesa italiana 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 26 febbraio 2006 (pag. 13) 
Alberto Margoni  -  In cammino verso il Convegno 
 
Vita trentina - (Trento) - numero del 26 febbraio 2006 (pag. 14) 
Lorenzo Zani - Pietro, la fede al fuoco della prova 
 
L’azione - (Novara) - numero del 25 febbraio 2006 (pag.4) 
Silvio Barbaglia - Fragilità è vera umanità  
 
Il Biellese - (Biella) - numero del 24 febbraio 2006 (pag. 14) 
Gianluca Susta - Cittadini del mondo accettandone le sfide 
 
Il Popolo - (Tortona) - numero del 23 febbraio 2006 (pag.12) 
Maurizio Ceriani - Testimoni di speranza e inquietudine nel mondo 
 
Verona fedele - (Verona) - numero del 19 febbraio 2006 (pag. 12) 
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Giuseppe Agostino - La speranza cristiana: verità e gestazione della storia 
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Emilio Salvatore - Un anno di speranza tra contemplazione ed impegno 
 
Toscana oggi - (settimanale regionale delle diocesi della Toscana) - numero dell’11 dicembre 2005 (pag.1) 
Franco Vaccari - Verso Verona da cattolici e da laici 
 
Fermento - (Brindisi -Ostuni) - numero del 15 dicembre 2005 (pag.2) 
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Giuseppe Piancastelli - Ricorda, racconta, cammina 
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Armando Gennaro - Cristiani capaci di dare volto alla speranza nella storia 
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• L’elenco comprende esclusivamente note e commenti a firma di direttori e collaboratori dei settimanali Fisc. 

Non sono riportati altri interventi e/o servizi. 

 

• Non sono citati i servizi Sir su Verona 2006 che i 158 settimanali Fisc (oltre 900.000 copie) hanno ripreso, 

seppur con diverse modalità. Per quanto riguarda le iniziative diocesane Sir pubblica uno speciale. 

 

• Tutto il materiale è su www.agensir.it (“Dossier”). 
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